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ANCORA VIOCEJMZE CONTRO 1 L A V O R A T O R I A M I L A N O 

Sanguinosa aggressione poliziesca 
contro gii operai della " Vanzetti,, 

Numerosi feriti e contusi - Il lancio di bombe lacrimogene - Gli operai erano in lotta contro 
i licenziamenti - Il lavoro sospeso ieri nelle fabbriche - Oggi comizi nelle piazze di Milano 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO, 29. — Domani mattina 

la popolazione di Milano protesit-à 
Jn numerosi comizi nelle prmcipal' 
piazze per la sanguinosa agites­
i-ione compiuta dalla polizia con­
tro gli operai della « Vanzetti.. e 
di altre fabbriche. 

Gli incidenti hanno avuto luogo 
nel primo pomeriggio nel popoloso 
quartiere di Porta Romana. Er«i 
sono scoppiati improvvisi alle 15 
davanti alla fabbrica metallurgica 
M Vanzetti.», dove 1200 operai sono 
in lotta da circa venti giorni con 
tro ì tentativi di licenziamento e 
contro la serrata padronale alla 
quale essi avevano risposto conti­
nuando la produzione. Oggi i 1200 
operai avevano deciso di recare' in 
massa alla Camera del Lavoro — 
dove avrebbe avuto luogo alle 16 
una assemblea dei disoccupati mi­
lanesi per protestare contro la 

OGGI IL SERVIZIO RIPRENDE REG0LARA1ENTE 

Completa vittoria 
dei tramvieri romani 

Situazione lesa ne/ settore meccanico - 7330 ettari oc­
cupa// in Maremma - Sciopero dei minatori di Carboma 

Dopo dodici giorni di lotta, con­
dotta con assoluta compattezza e 
senza neppure una defezione. 1 tran­
vieri romani hanno meritatamente 
raggiunto una piena, grande vitto­
ria I a battaglia, diretta contro la 
decisione unilaterale della Direzio­
ne dell'ATAC di attuare 1 turni spez-
rati, al era sviluppata con l'a- tensio­
ne dal lavoro straordinario, con la 
non effettuazione del e riponi la\o-
ratl », con la mancata uscita dal de­
positi delle vetture che avrebbero 
dovuto attuare l'orarlo spezzato; in­
fine era culminata nelle due ore di 
•clonerò totale di ieri l'altro matti­
na e nelle due ore di Ieri ^merig­
gio; oggi la sospensione surebtx» st*r 
t* portata a tre ore. 

Senonchè ieri sera, dinanzi all'u­
nità magnifica della categoria (tutti 
1 sindacati hanno partecipato all'a­
gitazione). dinanzi all'atteggiamen­
to di tutta l'opinione pubblica e del­
la stampa, che hanno appoggiato la 
categoria, l'amministrazione capito­
lina d e. si è decisa finalmente ad In­
tervenire. 11 pro-sindaco ha convo­
cato le parti e. dopo animata di­
scussione, è stato raggiunto un ac­
cordo che rappresenta un completo 
accoglimento del punto di vista dei 
lavoratori. Eccone i termini: 1) vie­
ne ritirato l'« ordine di servizio» 
con cui l'ATAC voleva imporre 1 tur­
ni spezzati; 2) 11 personale che non 
ha prestato servizio nel corso del­
l'abitazione viene riconosciuto pre-
tante a tutti gli effetti e gli vengo­
no pagate le giornate; 3) 11 premio 
di incentivo verrà corrisposto nella 
misura di 3500 Uro mensili, con de­
correnza 15 luglio; 4) per 11 giorno 
della Befana sarà corrisposto un ac­
conto di 5000 lire sull'Incentivo tin 
qui maturato. 

I tramvieri vittoriosi riprendono 
stamani 11 normale servizio: la cosa 
•ara accolta con piena soddisfazione 
dal pubblico, che non ha mancato 
di manifestare in questi giorni la sua 
•impatta per questi benemeriti lato-
ratori 

La situazione sindacale romana re­
ità invece tesa nel settore metal­
meccanico e in quello contadino Le 
due fabbriche minacciate di smobili­
tazione. l'OMMIR e l'OMI. sono an­
cora occupate. Un nuovo incontro a» 
Tenuto ieri sera tra C.dl*. FIOM 
provinciale e Unione industriali non 
ha portato ad alcuna conclusione po-
attlva. La Segreteria, della Cd L ha 
pertanto stabilito l entrata in lotta 
di altre categorie industriali, nei tem­
pi e nei modi che saranno di volta 
in volta stabiliti, in appoggio ai me­
talmeccanici. Quanto al contadini, si 
riuniscono oggi 1 presidenti delie 
cooperative agricole e I segretari del­
le leghe dell'Agro per decidere lo 
•viluppo dell'azione. Quel che c'è da 
chiedersi è che cosa intenda fare 11 
ministro Segni, dopo tutti gli im­
pegni e gli annunci. Se vuole ri­
mettersi a dormire. I contadini son 
decisi a tenerlo sveglia 

Altre notizie di invasioni di terre 
et giungono dai Orowetar.o. I brac­
cianti senza terra della Maremma 

" hanno occupato Ieri complessivamen­
te 1330 ettari incolti. 

Una situazione di dura lotta si sta 
determinando in Sardegna, nei baci­
no carbonifero di Carboni». Dalle 7 
di stamani ali* 7 di domattina i mi-

ste fabbriche — che avevano di­
mostrato nel giorni scorsi in tutti 
i modi la loro solidarietà con quel­
li della Vanzetti rifornendo inerte 
la loro mensa aziendale si SOPO 
precipati in mn'-sa sul luogo d«-gl' 
incidenti. 

Era giunto intanto anche il com­
pagno Cmelli, Segretario dei me­
tallurgici milanesi, che veniva ri­
conosciuto e festosamente attorn.a-
to dai lavoratori e dai cittari'm 
presenti. E' in questo istante che 
la polizia si è scagliata in una re-
conda e più violenta carica. Quat­
trocento agenti armati di tut»o 
punto si sono lanciati contro la 
massa degh operai e non contenti 
dei soliti colpi di sfollagente e di 
calcio di moschetto hanno lane Mo 
numerose bombe lacrimogene. An­
che le donne sono slate caricate 
ed una di esse, Rina Callien, col 
pita gravemente al capo è stata più 
tardi ricoverata all'ospedale. Gli 
altri feriti e contusi soccorsi dal 
loro compagni ed indirizzati ai 
vari ospedali sono: Giovanni Vita-
Ioni, Giovanni Redaelli, Giovanni 
Ferrari, Luigi Cibaldi e Giovanni 
Samarati. 

La notizia della duplice sangui­
nosa aggressione si è sparsa imme­
diatamente in tutta Milano. In 
quasi tutte le fabbriche gli operai 
hanno sospeso immediatamente 11 
lavoro in segno di protesta mentre 
anche i tram cominciavano a fer­
marsi sui binari. La Segreteria del­
la Camera dei Lavoro dal canto 
suo convocava d'urgenza il Comi-

i .nXx. esecutivo per decidere l'azio-
irtf d: protesta. L'indignazione In 

notori scioperano confo i licenzia itu._ta , a cittadinanza era vivissima. 
menti di operai, imp^aati e eoutpa- I n s e r a t a u Comitato Esecutivo 
rat., contro le riduzioni di orano e ' d e l l a c d L a l t e r r n m e d e l i a sua 
contro il mancato vaga.r.-nto d'Ita b r e v e r I u n i o n e p r o c lamava uno 

Dlre^]one dell'azienda che oltre a 
non pagare gli arretrati aveva fat­
to tagliare ì fili della corrente e 
spegnei e i forni. 

Con alla testa 1 loro dirigenti, le 
maestranze stavano uscendo ordi­
natamente dal cancelli della fab­
brica quando agenti della Celere, 
'•he avevano formato uno schiera­
mento in una via vicina, si sono 
avventati contro di loro colpendoli 
con accanimento con 1 calci dei 
moschetti e gli sfollagente. Nume­
rosi lavoratori sono rimasti feriti e 
contusi e la Croce Rossa subito ac-
"O'sa ha dovuto trasportate i p'ù 
gravi all'ospedale. 

La notizia dell'aggressione con­
tro degli operai che volevano sem­
plicemente recarsi alla Camera del 
Lavoro è giunta in un attimo nelle 
altre fabbriche della zona di Porta 
Romana che cessavano immedia'J»-
mente il lavoro. Gli operai dt que­

siti luogo degli incidenti. A questo 
proposito gravissima è la dichiara­
zione scritta che ti e donne presenti 
all'aggressione sono venute a de­
positare presso la redazione i e 
«.l'Unità» di Milano nella quale si 
afferma di aver visto agenti iella 
celere depos-tare di nascosto tr:> 
le rotaie del tram la bomba. 

Comunque nessun comunicato 
delle autorità potrà scaricare la 
polizia dalla responsabilità di aveie 
commesso violenze inaudite solio il 
segno della illegalità. Si è ripetuta 
la vile azione compiuta contro gli 
operai della Breda alcuni mesi fa. 
Con lo stesso pretesto si sono as­
saliti degli operai che, impegnati in 
una dura lotta per impedire di ve­
nire gettati sul lastrico, volevano 
semplicemente recarsi alla loro Ca­
mera del Lavoro. E' un gesto que­
sto rivelatore della funzione smac­
catamente antiopera.a e di appog­

gio agli ìndusti laiì sabotatori d"^e-
gnata dal tristo governo De Gaspen 
alla polizia 

FRANCO DE POLI 

.Scosse di terremoto 
avvertite a Messina 

MtSSlNV 29 — Ieri a tarda bera 
al.e ore 22 circa, 60no fttate avvertite 
varie bcos*>e di terremoto a distanza 
di pochi minuti l'una daU'altra Un 
vìvo allarme 6i è dlffUhO tra la cit­
tadinanza Numero*.! cinema sono 
6tatt 6gombnit' da"n fo"n n preda 
al panico 

OI7T S V I L U P P I DKLT,.\ r i U S I DKL 1S APRIT/K 

Il governo si formerà 
sulla base del disaccordo? 

La parola d'ordine dei clericali: 'tutto il potere alla D C.„ ' \ 

La morte del senatore Bertini 
BOLOGNA, 29. — E' deceduto 

questa sera in seguito ad attacco 
cardiaco il sen. Giovanni Bertini 

La prima questione che vien 
fatto di porsi a proposito della 
crisi ministeriale e come mai 
l'on. De Gaspcri non sembri pre­
occuparsi minunami'iilc del fatto 
che ria cttiquantanoce qiorm l'I­
talia è praticamente senza go­
verno, ma an:i se ne rada in ai­
ta e riHiHi di settimana m setti­
mana la soluzione della crisi. 

\̂ Montecitorio dicono the lut­
to questo corrisponde a ti ti pre­
ciso calcolo dell'oti. De Gaspen 
ti quale prolunga, ut tal modo, 
l'immobilismo politico ed econo­
mico, clic costituita la vera base 
programmatica della coalizione 
del 18 aprile ed il sistema di go­
verno con cui è riuscito ad affer­
mare il potere personale suo e 
della piccola oligarchia che lo 
circonda. Ma poiché onuat la s i­
tuazione è iti movimento nem­
meno l'on. De Gasperi potrà fare 
a meno di uscire iti campo aper­
to. Resta da vedere la strada su 
cui egli deciderà dì mettersi. 

Le discussioni che si sono scol­
te in seno agli organi dirigenti 
della D.C. (gruppo parlamenta­

re, consiglio nazionale, parlamen­
tino economico) ìianno n u d a t o 
la persuasione comune a tutto il 
partilo che la realtà politica at­
tuale è profondamente diversa da 
quella m cui si costituì la coali­
zione del IH aprile I clericali 
non lo hanno detto, ma deve es­
sere ormai chiaro a tutti the la 
formula governativa del 18 apri­
le e in crisi perchè essa si yiu-
.-.fi/ienrn .solo con la prospettiva 
di mettere al bando il Partito 
Comunista. Fallito questo piano, 
costatato che l'tii/lucnza del no­
stro partito, inrece di diminui­
re, auttietita in tutti gli strati so­
ciali per i quali i nostri processi 
di idee diventano, ogni giorno 
che passa, esperienza e realtà, i 
dirigenti democristiani si sono 
messi a discutere su come far 
fronte « alle situazioni e sviluppi 
nuoci — così si esprime il docu­
mento conclusivo del Consiglio 
nazionale d e. — nella rito poli­
tica italiana ». 

La tendenza generale del par­
tito clericale si può riassumere 
nella fyarola d'ordine « tutto il 

GLI INTRIGHI FILO-FRANCHISTI DEL GOVERNO DE GASPERI 

La grave portata della missione Artajo 
in una intervista di Nenni a "l'Unità,, 
L'accordo con il "Caudillo» e la resurrezione dell» Wehrntacht elenxen i essenziali del patto 

atlantico - L'appoggio del Vaticano al fi»seismo di branco - L'at.eggiamento dei partiti minori 

gratifica natalizia Hanno aderito an­
che i < tiberini ». -

Va segnalata Infine una protesta 
del sindacato Corte del Conti (CGIL. 
Associazione Magistrati. e LCGIL) 
per un'interpellanza e per un arti­
colo di stampa che tentano di get­
tare 11 discredito su quei funziona­
ri. Ogni Insinuazione sull'accetta­
zione di illecite gratificazioni viene 
energicamente respinta e gli organi 
governativi vengono invitati a difen­
dere la dignità e 11 decoro del magi­
strati e del funzionari della Corte 
dei Conti 

Il compagno Di Vittorio 
è partito per Parigi 

Ti Segretario generale della CGIL. 
compagno Giuseppe Di Vittorio, è 
partito ieri mattina alla volta di Pa­
rigi, per partecipare, nella sua qua 
Iita di Presidente, al lavori del Co­
mitato Esecutivo della Federazione 
Sindacale Mondiale. 

breve 
sciopero di protesta per domani 
mattina e la convocazione di una 
manifestazione in Piazza del Duo­
mo. 

Più tardi in seguito ai colloqui 
avvenuti fra i dirigenti sindacali, 
accompagnati dal Segretario della 
C.G.I.L. Fernando Santi, e il Pre­
fetto la decisione dello sciopero 
veniva revocata per le assicurazio­
ni date dalle autorità. Veniva però 
deciso di convocare assemblee po­
polari nei vari rioni e nelle fab­
briche. 

Le autorità di polizia hanno ten­
tato di falsare la reale por.nta 
dell'aggressione cercando di giusti­
ficare le violenze. Mg 1 comunicati 
diramati entrano in contraddizione 
fra loro. Mentre la Questura de­
nuncia quattro feriti, la Direzione 
generale di P.S. parla di un solo 
^rito. Per giustificare il lancio di 

• .mbe lacrimogene e la violenza 
Ile cariche le autorità parlano 

di "i bomba a mano senza s cura 
rinvenni.a sulle rotaie di un tram 

I nostri lettori hanno seguito in 
questi giorni le polemiche e le 
reazioni suscitate nell' opinione 
pubblica italiana dalla visita a 
Roma del Ministro degh Esteri 
di Franco, Martin Artajo, e dalla 
conseguente portata politica che 
i dirigenti della Democrazia Cri­
stiana hanno voluto dare a questa 
visita agli effetti degli sviluppi 
di una possibile solidarietà di ca­
rattere confessionale tra i gover­
ni cattolici latino-mediterranei. 
Abbiamo voluto chiedere al com­
pagno Pietro Nenni, Presidente 
del Comitato italiano dei parti­
giani della pace, il suo giudizio 
politico sulla portata di questi 
avvenimenti. Abbiamo trovato il 
leader del P.S.I. nella sua stanza 
di lavoro alla direzione socialista 
mentre era intento alla lettura 
dei giornali del mattinr»: eeli ave­
va dinanzi a sé un noto giornale 
cattolico che proprio in questi 
giorni si è molto prodigato nel 
tentativo di gabellare la visita 
del sig. Artajo e il problema delle 

MEISTRb RlrWlA IL R1CQ1SOSUMEMO DLL GOVERNO DI PEKI1SO 

Palazzo Chigi riconosce» 
il governo-fantoccio indonesiano 

^ ^ — ^ ^ — n i — • • • • • . ^ ^ — ^ ^ ^ ^ ^ — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

Un'interpellanza del repubblicano Conti per le decisioni del governo sulla 
Somalia - Solo Uè Gasperi e Sforza non hanno sollevato obiezioni per il PAM 

Evviva I compagni 
dì Reggio Emilia 

La Federazione del PCI 
di Regf io Emilia telegra­
fa: « Comunichiamo data 
odierna ultimato testerà-
mento compagni 1950. 
Iscritti 65.129; tessere 
sostegno lire 1000 nume-
ro 18.000. — F.to: Ma. 

Dopo la vis.ta a Roma del Mini­
stro degli Esteri di Franco, Martin 
Artajo rientrato ieri a Madrid, il 
governo democristiano ha ancora 
ieri dato un'altra dimostrazione 
della parzialità con cui si muove 
la sua politica estera. Esso difatti 
si è affrettato con un comunicato 
del Ministero degli Affari Esteri a 
riconoscere formalmente gli Stati 
Uniti dell'Indonesia, Io stato-fan­
toccio che è sorto in questi giorni 
sotto la protezione deizh Stati Uniti 
e della regina Giuliana d'Olanda. 
E' stato rilevato che mentre il go­
verno De Gaspen ha creduto op­
portuno mettersi subito in linea se­
condando in tutto e per tutto l'a­
zione della diplomaz.a americana, 
esso si rifiuta a tutt'oggi di ricono­
scere la Repubblica popolare cine­
se arrivando alla ridicolaggine an­
cora un mese e mezzo fa di rinno­
vare '1 trattato di amicizia con 
Ctang Kai Scek. 

Ma la reazione e le critiche con­
tro una tale politica parziale e ac­
cecata da furore ideologico aumen­
tano ogni giorno anche in settori 
legati al governo. Il senatore re­
pubblicano Conti ha presentato ieri 
una interpellanza al Serrato della 
Repubblica affinchè il Presidente 
del Consiglio risponda «sul fonda­
mento delle voci e delle notizie 
giornalistiche circa preparativi mi­
litari ed altri per l'amministrazio­
ne fiduciaria della Somalia attri­
buita all'Italia dall'Assemblea del-
rONU, essendo evidente, nel caso 
di conferma delle notizie, la viola­
zione dei diritti del Parlamento al 
quale spetta di deliberare prelimi­
narmente sull'accettazione del man­
dato, poi, eventualmente, sui ter­
mini e sulle modalità dell'ammini­
strazione ». 

Come è noto il governo r* pro­
ceduto in questi giorni persino a l ­
la nomina dell'amministratore della 
Somalia nella persona del genera­
le Nasi; dt questa romina come an­
che della questione dell'accettazio­
ne del mandato per la Somalia, De 
Gasperi • Sforza non hanno inter­

pellato affatto le Camere, conti­
nuando cosi nella loro prassi an­
ticostituzionale dei fatti compiuti. 

La prassi del silenzio viene an­
cora perseguita dal governo per la 
auestione degli aiuti militari ame­
ricani previsti dal PAM (la legge 
americana per gli aiuti militari ap­
provata dal Congresso). Mentre a 
Londra giornali come il Times 
rivelano particolari sull'attività ne-
goziatrice del governo londinese che 
ha trattato e discusso prima di ac­
cettare le condizioni americane per 
gli aiuti militari, la stampa gover­
nativa italiana si è ben guardata 
invece dal sollevare la benché mi­
nima opposizione agli accordi bi­
laterali previsti dal PAM. Le agen­
zie anzi rivelano che il governo ita­
liano è stato tra i più solleciti nel­
l'accetta re lo schema degli accordi 
così come sono stati elaborati a 
Washington. Tra l'altro si apprende 
che una delle prime proposte ame­
ricane, quella di inviare commis­
sioni militari piuttosto numerose 
(si parlava di 200 elementi) nei paesi 
atlantici, è stata modificata nel sen­
so che tali missioni non supere­
ranno i venti elementi: è importan­
te rilevare che tale riduzione è at­
tribuita alle vive resistenze del­
l'opinione pubblica in tali paesi e 
in Italia che si è vivacemente oppo­
sta ai primitivi progetti statuni­
tensi. 

Un comunicato è stato emesso a 
tarda sera da Palazzo Chigi in me­
rito all'accordo di emigrazione ita­
lo-cecoslovacco firmato a Roma il 
10 febbraio 1947. Si dice in questo, 
comunicato che il governo cecoslo­
vacco ha ritenuto utile porre fine 
air/ulteriore esecuzione dell'accordo 
in considerazione del cambiamento 
intervenuto nel frattempo nelle 
condizioni economiche che aveva­
no portato alla stipulazione del­
l'accordo stesso Si afferma inoltre 
nel comunicato che - il governo 
della Repubblica cecoslovacca e '1 
governo della Repubblica italiana 
stanno esaminando la possibilità di 

addivenire ad una nuova intesa cir­
ca l'impiego della mano d'opere in 
Cecoslovacchia ed in particolare 
per ciò che riguarda il trasferimen­
to in Italia delle rimesse e degli f biezioni il Presidente del Con 

relazioni tra l'Italia e la Spagna 
franchista come una questione 
esclusivamente di realpolitik ov ­
vero di tecnica politica. (•• La tec­
nica politica è per i cattolici il 
regno dell'opinabile », così ha 
scritto questo giornale). 

La raccomandazione 

delle Nazioni Unite 

— Come vedi — ha subito in­
cominciato il compagno Nenni 
indicandomi il giornale in que­
stione — ora tentano di minimiz­
zare e di svuotare il fatto della 
visita di Artajo di ogni signifi­
cato politico: evidentemente le 
reazioni dell' opinione pubblica 
hanno fatto sentire i loro effetti 
sulle intenzioni e sulle manovre 
del governo, qualunque esse fos­
sero... 

Quindi il compagno Nenni ha 
consentito che gli ponessimo al­
cune domande che riportiamo qui 
di seguito: 

— Qual'è lo stato dei rapporti 
attuali tra la Spagna franchista 
e il pouerno italiano? 

— Come sai da un punto d 
vista giuridico-formale il governo 
italiano si è impegnato volonta­
riamente a rispettare la dich'a-
razione dell'O.N.U. del dicem­
bre 1946, che invitava gli Stati 
aderenti alle Nazioni Unite a ri­
tirare i propri ambasciatori da 
Madrid e a impegnarsi a non 
ammettere la Spagna negli orga­
nismi internazionali, finché il suo 
popolo non fosse stato libero di 
esprimere la sua volontà politi­
ca. Allora ero Ministro degli Este­
ri e quando proposi in sede di 
Consiglio dei Ministri il richiamo 
del nostro ambasciatore a Madrid. 
Gallarati-Scotti, nessun ministro 
sollevò obbiezioni. Non sollevò ob-

l'aspetto diplomatico della que­
stione delle relazioni coti la Spa­
gna franchista: ma da un punto 
di vista politico generale come 
consideri oppi la situazione di 
Franco? 

— Evidentemente la situazione 
politica è notevolmente cambiata 
per la stessa logica interna del 
Patto Atlantico, il quale compor­
ta da una parte l'accordo con 
Franco e una sua investitura 
pseudo-democratica e dall'altra la 
resurrezione della Wehrmacht e 
il riarmo della Gorman'a orci-

assegni famil .an-. 
Si apprende infine da Washington 

che l'ambasciatore Tarchieni è in 
contatto con il Dipartimento di 
Stato a proposito della situazione 
in Eritrea nella speranza di poter 
conoscere ì risultati degli * amiche­
voli passi » fatti del governo degli 
Stati Uniti presso la Gran Breta­
gna e presso l'Etiopia. 

Ufficiali americani 
giunti a Formosa 

HONG KONG. 29. — Trentadue 
ufficiali americani sono giunti a 
Taipeh allo scopo di prestare aiuto 
al governo nazionalista di Ciang 
Kai Schek 

siglio De Gasperi, né gli altri mi 
nistri cattolici Gonella e Sceiba 
sebbene già allora essi fossero in­
clini a favorire intese mediter­
ranee, sottintendendo evidente­
mente intese da realizzarsi in un 
indeterminato futuro con Franco 
Questi ultimi ministri cattolici 
fecero delle riserve, ma in so­
stanza non si opposero alla mia 
proposta. Da allora le cose sono 
rimaste allo statu quo. Noi non 
abbiamo un ambasciatore a Ma­
drid, come non ne hanno i paesi 
aderenti alle Nazioni Unite salvo 
alcune repubbliche dell'America. 
a cominciare dall'Argentina, che 
in modo clamoroso hanno con­
travvenuto alla « raccomandazio­
ne » dell'a^emblea dell'O N U. 

— Fin qui tu ci hai detto del-

II dito nell'occhio 
Non si occupa di politica 

«Abbiamo scritto in questi giorni 
che il viaggio del Ministro Artajo 
non ha, per i cattolici come tali, un 
significato politico Che poi qualcuno 
possa avere disegni di natura pò 
litica è cosa che non II riguarda 
come non riguarda la Chiesa » Da! 
Quotidiano 

Sembro dunque che il Quotidiano 
or patio <U tuta dette più preci»» con­
figurazioni politiche «attorie, non r» 
occupi di politica. La cosa non ci 
persuade Grandemente per motte ra 
giani In primo luogo perchè U Quo-
MdUno conta tra i suol migliori ami 
ci queirAndreotti che ha lanciato 
ta betta trovata dettasse Roma-Mn 
drid In secondo luogo perchè > 
Quotidiano trova fra ( tuo* m'ol'ot-
protettori quel cardinal Te«!e*chfni 
che ha definito la Spagna dei boia 
Franco come «no simtm cattolico am­

mirabile per organizzazione politi­
ca. In terzo luopo perche il Quoti­
diano conta tra i suoi dirigenti uo­
mini che jerirono articoli di fondo 
• n difesa di tutte queste cose 

Può darsi che tutto ciò non inte­
ressi i cattolici come tali. Interrirà 
certamente gli «all'ani come tati. Per 

'oh italiani come tali Franco rimane 
un boia e lanciato di Franco t'in­
viato di un boia. Anche s* si è ac­
quistato l'indulgenza plenaria var­
cando devotamente la porta tanta. 

Il tassa dal alorno 
«I detrattori dovrebbero dirci In 

quali condizioni vernerebbe il po-
<o o italiano qualora gli Stati Uniti 
non avensero aentlto per noi un 
concreto quanto Imponente nsrvore 
di solidarietà*. Rodolfo Arata, del 
Popolo. 

AfMODBO 

Il compagno Nenni 

dentale. Queste ultime sono le 
due grandi operazioni in corso 
nel campo imperialistico, opera­
zioni che a dire il vero suscitano 
dei contrasti all'interno del Pat­
to Atlantico, contrasti molto spes­
so anche violenti, come si è po­
tuto constatare nelle ultime set 
timane. Il Dipartimento di Stato 
è oggetto di una forte pressione 
da parte del generale Bradley e 
dello Stato Maggiore atlantico af­
finchè sia superata l'attuale posi­
zione negativa nei confronti di 
Franco. In un certo senso i ge ­
nerali hanno già ottenuto soddi­
sfazione secondo il principio che 
< gli amici dei nostri amici sono 
nostri amici »: ora Franco come 
»u sai è legato da un patto di 
amicizia con il Portogallo di Sa-
lazar. il quale a sua volta è mem­
bro del Patto Atlantico. Salazar 
funziona da cordone ombelicale 
tra Franco e il Patto Atlantico 

Franco e il Vaticano 

— Quale ritieni sta (a posizione 
del Vaticano nei confronti dello 
Spagna franchista? 

— La posizione del Vaticano è 
diversa da quelle che ti ho sinora 
descritte: il Vaticano è a fondo, 
in pieno accordo con Franco. Non 
è sfuggito il fatto che il martello 
d'argento 11 quale è servito ad 
aprila una della porta santa è 

««tato offerto dal « Caudillo ». Si 
parla in proposito già di un pel­
legrinaggio di Franco a Roma. 
egli verrebbe forse a farsi de­
tergere con l'acqua santa del san­
gue dei patrioti spagnoli, di cui 
le sue mani grondano 

La visita di Artajo 

— Quale relazione poni tra il 
mappio di Martin Artajo a Roma 
f le dichiarazioni del sottosegre 
tarlo alla presidenza Andreotti 
*ui « nuoui campi da arare » nella 
solidarietà latino - mediterranea? 

— Due fatti hanno contribuito 
, a dare alla presenza del Ministro 
j degli Esteri di Franco a Roma un 
.carattere politico: prima di tutto 
1 i suoi colloqui con De Gasperi e 
poi il discorso di Andreotti, di 
scorso significativo in quanto 
espone pubblicamente per la pri­
ma volta la vecchia teoria cleri 
cale delle alleanze confessionali 
delle quali Franco sarebbe natu­
ralmente il maggiore esponente. 
Il « Caudillo » difatti ha il van 
taggio di avere preceduto De Ca­
pperi, Bidault. in una cert.-» mi­
sura (la misura del «ang-^e) lo 

1 stesso Salazar nella politica anti-
«ovietica e anticomunista. In que-

, ^te condizioni si spiega l'allarme 
| che ha suscitato la presenza di 
! Artajo nella capitale. Noi possia­
mo prendere atto per era delle 
dichiarazioni fatte dai repubbli­
cani e dai saraeattiani secondo 
cui un'estensione del Patto Atlan­
tico a Franco e un'alleanza italo-
banchista costituirebbe, per essi. 
un motivo di dimissioni dal go­
verno Naturalmente noi sjamo 
Tbitiiafì a tali dichiarazioni che 
«ombrano radicali nella loro for­
mulazione. ma che molte volte 
.iella lealtà tendono a smussarsi. 
E* evidente però che la nettezza, 
al/neno 'ormale, di queste dichia­
razioni ha contribuito a costrin­
gere la stampa clericale a fare 
del passj indietro. 

— Pensi che la Questione della 
visita di Artajo e dell'atteggia­
mento del governo di fronte ad 
esso, sarà sollevata in Parla* 
mento? 

— La questione — ha risposto 
Nenni concludendo l'intervista — 
sarà portata dinanzi al Parlamen­
to in occasione dei dibattiti po­
litici, ai quali daranno luogo la 
crisi e il rimpasto. II governo al­
lora sarà Invitato a uscire dal­
l'equivoco e a prendere una po­
sizione netta, conforme alla in­
discutibile volontà democratica e 
antifascista della maggioranza del 
nostro popolo. 

r- d. r. 

Sciopero a Ferrara 
per la visita di Artajo 

FERRARA, 29 — Dieci minuti di 
sciopero nono siati omervati que­
sta mattina dai lavoratori in tutti 
gli stabilimenti metallurgici delia 
nostra provincia. Sono stati votati 
ordini del giorno per protestare 
rontro « la forma officiale con la 
«naia l'aa. Da Gasperi ha ricevalo 
Artajs Brindati* degli esteri del no­
v e n a faaaista spagnaio e del ge­
neralo Frane* iti eia ravvisando il 
tentativo 41 preparare na patta me­
diterraneo contrario a «aa politica 
di pace e an tnsalt* a tatti co­
lor* che si son* battati per la al­
fa** dalla Sapaaaliea 

*» 

potere alla D.C. ». E qui ut è sta­
ta discussione se fosse meglio / o r ­
mare un governo iti cai tutti Ì 
ministri e sottc£"g-,ctari apparte­
nessero alla democrazìa cristiana, 
oppure se coni eiissp ini'itarc all­
eile uomini di altri partiti. Sii 
questo punto non e slata presa. 
alcuna decisione, ma tutti si sotjo 
trorati pienamente d'accordo slt 
due punti: 1) alla DC spettano 
quei ministeri attraverso i quali 
si esercita la dtre;toti« politica 
ed economica del Paese; 2) l'in­
clusione di indipendenti o dt u o ­
mini dt altri partiti deve essere 
subordinata all'acccttazione in 
blocco del programma di gover­
no formulato dalla D.C. À pro­
posito di questo programma, la 
>t grande tribù » ha dimostrato 
ancora una volta la sua organica 
incapacità ad affrontarct secondo 
mia linea almeno coerente, i pro­
blemi concreti, al putito che l'on. 
Gronchi — vox clamans in de -
.serto — si è domandato se noti 
cotit'ctipa rompere il fronte co­
mune dei cattolici, realizzato sot­
to il segno democristiano, costi­
tuendo esso un ostacolo insor­
montabile « a una effettiva capa­
cità realizzatrice ». 

Le ombre fedeli 
In che senso la posizione dcl-

l'on. De Gaspcri si è differenzia­
la da quella del suo parttty 

Un giornale romano della 'sera 
ha descritto cos'i la situazione: 
« De Gaspcri è spaueiifattsstmo 
d'essere lasciato solo con il suo 
partito, del quale conosce le de­
bolezze, le intemperanze, le pre­
tese di cui è capace in camera 
charitatis. De Gasperi e la D. C. 
sono un po' come due comuni 
maturi: il marito, De Gaspcri, 
paventando le effusioni della con­
sorte, farebbe carte false pur di 
impedire die gli ospiti si acco­
miatino: t liseusi bile alle occhia­
te clic quella gli lancia, si prodi­
ga perche essi rimangano ancìic 
a cena, accontentandosi maoart 
di (fitalfhc araiico rifreddo». Ce 
un fondo di ferita m questa spie­
gazione, ma, ancìic per altri mo­
livi d ie esamineremo m seguito, 
De Gasperi ci sembra interessato 
a mantenersi accanto le ombre 
fedeli di qualche Saragat o Pac-
ciardi 

Tuttavia l'operazione non è fa­
cile e non potrà avvenire senza 
gravi sacrifici per qualcuno. 7 
dissensi tra i partiti governativi 
non sono affatto di dettaglio, tan­
to che, si può dire, non c'è un 
punto del programma democri­
stiano il quale raccolga il consen­
so di tutti e tre i candidati alla 
« collaboracione ». .Alle Icoai an-
tisindacah e alla negazione del 
diritto dt sciopero per gli stateli, 
si dicono contrari repubblicani e 
saragattiani; all'autonomia regio­
nale, sono dccisamen'c contrari 
i liberali; al sistema maggiorita­
rio per le elezioni comunali e 
proninciali, si oppongono tutti e 
tre i partiti minori; contro il 
mantenimento della cosidetta li­
nea Pclla polemizzano i saragat­
tiani; alla linea Pclla riveduta e 
corretta (i famosi « otto punti >» 
illustrati dal ministro del Tesoro 
al parlamentino d.c), è contra­
rio l'on. La Malfa, esperto eco­
nomico del PRI; alla linea Cam-
pilli si oppongono i liberali; a una 
qualsiasi riforma agraria sono 
fieramente avversi i liberali; con­
tro la riforma agraria democri­
stiana, che non precede l'imposi­
zione di un limite alla proprie­
tà privata, si levano le critiche 
dei repubblicani e dei saragat­
tiani; alla politica estera, impo­
stata dall'oti. vlndreofti sulla co­
stituzione di un blocco mediter­
raneo con la partecipazione del-
ln Spagna franchista, si sono di­
chiarati contrari PSLl e PRI. 

L ' e l e m e n t o c o m u n e 

Sembra uno scherzo, eppure è 
proprio cosi: non estete un punto 
del programma democristiano al 
quale gli altri partiti si dichiari­
no apertamente favorevoli. Una 
cosa sola accomuna ancora De 
Gaspen e soci e fa tra loro da 
cemenlo; è l'anticomunismo, mar­
chio degli impotenti e dei defi­
cienti, maschera di inconfessa­
bili interessi oligarchici e perso­
nali. Jn nome dell'anticomunismo 
i Saragat, i Pacciardi, i De Caro 
sono disposti a collaborare al go­
verno a qualsiasi condizione e a 
rischiare lo sfaldamento comple­
to dei rispettivi partiti. L'abbia­
mo già detto: tutto l'interesse per 
le ccoluztoni dei partiti minori 
cui si assiste in questi giorni, non 
consiste nel redere se decideran­
no o meno di andare al governo, 
ma se i nuoci ministri rappresen­
teranno ancora una apprezzabile 
base politica, oppure soltanto te 
stessi e i loro amici. 7n questo 
caso De Gasperi si troverebbe al 
punto di partenza, con un gover­
no sostanzialmente monocolore 
non più in grado di assolvere al­
le funzioni della coalizione del 
18 aprile. Riuscirebbe almeno ad 
impedire il sorgere di forze po­
litiche autonome, capaci di espri­
mere esigenze ed interessi che 
la D.C. non è in grado di soddi­
sfare? 

Su questo problema, che è di­
rettamente collegato all'abban­
dono dell'anticomunismo cieco ed 
arrabbiato da parte di sfrati sem­
pre più larghi della pubblica o -
pinione, vale la pena di ritor­
nare. 

ALTBKDO REICHLIH 
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li Lettere 
al 

cronista 
I vecchi del S. M'fliele 

e Caro croiii$la, è giunta l'ora che 
ancht il pubblico, come Ir Autorità, co­
nosca come sono trattati l vecchi rico­
verali all'htitutu Sun Michel*. Deside­
reremmo perciò, che propria in questo 
perìodo di frale, pubblicassi questa no­
stra lettera in cui denunciamo le tristi 
condizioni di l'Ha alle quali dobbiamo 
sottostare per «ninfe o per fona. 

Siamo in gran ' parte pensionati o ri­
coverati n carico dello Stato. Alcuni di 

'noi sono poi vitaliziatiti o mantenuti 
.' ;. direttamente dall'Istituto. Tutta gente 

'.-. che) paia la retta direttamente <» indiret­
tamente all' Istillilo stesso. IM Stato, 

. . inoltre, versa per noi al San Michele 
, r.v, eircn 20 milioni annui. Sonosiante tutto 

questo non si può dire certo che la 
* nostra vita dentro queste quattri, mura 

' •" sta delle più invidiabili. 
Il villo e cattivo v nini cucinato. Man­

giamo normalmente melanzane intere ar­
rostite sulla teglia, peperoni interi con 
gambo e buccia, patate lettale e ripas­
sate in padella. Insalata mal condita e 
un caffè e latte iciplto. Il pane è spesso 
raffermo perchè il fornaio, nostro di-

• 'ttributore, è lontano dall'Istituto diversi 
, chilometri, t'iti nulle abbiamo reclamato, 

ma rimi ci hannr- potuto dare ascolto. 
Forse è vero, noi saremo dei vecchi 
brontoloni, ma non ^tutte le nostre la­
mentele sono ingiustificate. 

Per esemplo, nnche la pulizia lascia 
molto a desiderare, la biancheria ci nle-

'-'.. ne cambiata ogni lì giorni, e puoi Im­
maginare che delizia sia d'estate. In 
questi ultimi tempi è stato licenziato 

• anche l'infermiere, per cui momentanea­
mente slamo prlol di cure. 

Per quanìo le nostre rette siano pic­
cole — -circa 91)00 lire al mese — certa­
mente ci meritiamo di plii di quauto ci 
è elargito dall'Istituto. Perchè non si 
pensa un po' di più a noiT Ormai rt 
sono rimaste ben poche gioie, nella vita, 
forse nessuna. Ma abbiamo diritto al­
meno ad una esistenza mediocre, magari 
piatta, ma sema tante angustie e preoc­
cupazioni. 

Uno di Via Ripa Granile. 4"> •. 

Il tram n. 85 
< Caro cronista, tu mi dirai che quan­

to sto per esporti si ripete in tutta la 
città, ma fammi il favore di spendere 
egualmente una parola per il mio caso, 

• o meglio per II caso che affligge lutti gli 
abitanti di Monte Mario. Si tratta del 
disastro del tram n. Ji. Le Vetture pas­
sano più raramente di — come suol dirsi 
— ogni morte di papa e quando passano 
sono stracariche a tal punto clie una 
persona anziana, o anche giovane che 
voglia semplicemente salvarsi il vestito, 
non può assolutamtnle prenderla. 

Perchè la Giunta e la direttene del­
l' ATAC, invece di e tartare (1 bilancio » 
salassando t lavoratori, non pensano a 
rendere civile, e quindi più attivo, il 
servizio cittadino? 

II. M. di Monte Mario >. 

| Gli aumenti al Min. Agricoltura . 
« Cara « Unità », qualche giorno fa 

un giornale siti mattino rese noto ehm 
i dipendenti dell'Istituto di Patologia 
Generale del Ministero Agricoltura e 
Foreste non avevano ancora ricevuto gli 
aumenti disposti fin dal t novembre 1949. 
Purtroppo questo non è un caso isolato, 
polche nella stessa condizione si tro­
vano l dipendenti di tutti gli altri uf­
fici periferici del Ministero delt Agricol­
tura. come la Stazione Chimico Agraria 
di Itoma. l'Ente Distillazione, ecc. Vedi 
tu di sollecitare t responsabili di questo 
stato di cose, tanto che In fondo non $1 
tratta che di far passare da un ufficio 
all'altro una semplice pratica ammini­
strativa ,» non di eseguire complicati 
calcotl Infinitesimali. 

Un dipendente del Ministe­
ro dell'Agricoltura ». 

I l a v o r i d e l C o m i t a t o F e d e r a l e 
p r o s e g u i r a n n o d o m a n i a l l e 8,30 

I tranvieri hanno vinto 
perchè nella dura lotta di Roma sono stati compatti! 

Vivai tranvieri romani! 

PANORAMA SINDACALE 
DI FINE DANNO 1949 
Industr ia l i , Ministri , uomin i po l i t i c i 

d . c , agrari e n u n c i a n o un p r o g r a m m a 
di « p o l i t i c a c o s t r u t t i v a » , di « m a s ­
s ima o c c u p a z i o n e », c h e possono rea­
l izzare a cond iz ion i c h e 11 si lasci 
lavorare . 

A i t o m a , l 'agi taz ione del tranvier i , 
dei m e t a l m e c c a n i c i e de l c o n t a d i n i 
poveri d a n n o un ch iaro e s e m p l o de l 
la natura e de l le c o n s e g u e n z e di q u e ­
sta pol i t ica . La causa di tali lo t te è 
un ica : vo lontà del lavoratori di prò 
durre per debe l lare — s ia p u r e In 
parte — la d i s o c c u p a z i o n e c h e Im­
perversa neKa città e nella prov inc ia . 
L 'a t t egg iamento del la controparte In 
dustr ia le , agraria e governat iva • è 
Ident ico: al ver t i ce dell'aitttRzione 
essa firma un accordo con cui d i c h i a ­
ra di acce t tare una parte d e l l e r i v e n ­
d icaz ion i a v a n z a t e e di trattare per 
le altre , n e l corso di ulteriori cilscus 
s ionl . 

D o p o un certo n u m e r o di g iorni 
un ordine di serv iz io non c o n c o r d a t o 
con le organizzaz ion i s indacal i get ta 
a m a r e l 'accordo e scopre l 'ob ie t t i ­
vo padronale , c h e è Quello di l i c e n ­
ziare . s fruttare al m a s s i m o la m a n o ­
dopera , i m p e d i r e l 'assorbimento del 
d i soccupat i . 

E' la storia del turni spezzat i de i 
tranvier i , del l i cenz iament i « as so ­
l u t a m e n t e n e c e s s a r i ». all'OMI e al -
l'OMMIR, de l la « ines is tenza » di terre 
Incolte ne l l 'Agro Romano . 

La d i r e z i o n e de l l 'ATAC, c h e ha s u ­
bito propr io ques ta not te una dura 
sconfitta, p r e t e n d e v a , c o n 1 turni s p e z ­
zat i . di far svo lgere durante l 'anno 
santo allo s tesso n u m e r o di d i p e n d e n t i 
u n lavoro e c c e z i o n a l m e n t e g r a v o s o 
c o n l 'obie t t ivo , — q u a n d o g ià ora , In 
s i tuaz ione normale , 11 personale è i n ­
suff ic iente alla b i sogna — di n o n a s ­
s u m e r e altri lavorator i al pos to d i 
quel l i c h e v a n n o in p e n s i o n e , m u o i o ­
n o o v a n n o in aspet ta t iva . R i s u l t a t o : 
mig l ia la di d o m a n d e di a s s u n z i o n e 
ammuff i scono negl i uffici, c e n t i n a i a e 
c e n t i n a i a d i lavoratori d i soccupat i r e ­
s tano tali, p e g g i o r a m e n t o d e l s e r v i ­
z io , l ogor io del m a t e r i a l e m o b i l e e 
deg l i Impiant i s enza poss ibi l i tà d i ra 
p i d e r iparaz ioni e r ipr i s t ino , s frut ta 
m e n t o c r e s c e n t e , de l t r a n v i e r i e l'In 
to l lerabi le d i sag io del la c i t t a d i n a n z a 
c h e paga , o l tre a l la m e s c h i n a figura 
c h e la Capi ta l e fa di fronte a l p e l l e ­
gr in i . 

Da parte sua , la d i r e z i o n e del l 'OMl 
d ichiara d i d o v e r p r o c e d e r e all'* a l ­
l e g g e r i m e n t o » del p e r s o n a l e p e r « r i ­
s a n a r e » l 'az ienda; l e organizzaz ion i 
s indacal i d i m o s t r a n o c h e l 'onere fi­
n a n z i a r l o p e r l i q u i d a r e c i rca II 50V» 
d e l l e m a e s t r a n z e da but tare s u l l a ­
s t r i co è d i gran l u n g a s u p e r i o r e a 
q u e l l o c h e la d i t ta d o v r e b b e soppor­
tare c o n la Is t i tuz ione d e l l a scuola 
az i enda le di r iqual i f icazione o de l 
turni di l a v o r o , c o n r icorso al la c a s ­
sa d i Integraz ione . R i su l ta to : d i s p e r ­
s i o n e di m a n o d o p e r a a l t a m e n t e q u a ­
lificata, c e n t i n a i a d i n u o v i d i s o c c u ­
pati , p r o d u z i o n e a n t l e c o n o m l r o , l o g o ­
r a m e n t o fisico del personale re s tante 
— cos i c o m e a v v i e n e alla tìrtìda — p e r 
l ' Introduzione di n u o v e tabe l l e di c o t ­
t i m o e de l l 'orar lo s traordinario . 

Il r i su l tato de l l 'oppos iz ione gover ­
n a t i v a ed agrar ia ad a c c o g l i e r e l e r i ­
c h i e s t e de l contadin i p o v ' i se* o n c t e 
a tutt i 

La popo laz ione c o m p r e n d e a ch i 
d e v e 1 d i s a g i a t tua l i , u n i s c e l e s u e 
forze a q u e l l e d e l lavorator i In lot ta 
e d à 11 s u o va l ido c o n t r i b u t o a l la 
rea l i zzaz ione d i que l la d i s t e n s i o n e 
t a n t o n e c e s s a r i a al s e r e n o svo lgers i 
d e l l ' a n n o s a n t o , d i s t e n s i o n e n o n c e r t o 
rea l i z zab i l e c o n la res i s tenza assurda 
a l l e r i c h i e s t e m o d e s t e d e l l e c a t e g o r i e 
lavoratr ic i o . p e g g i o ancora , c o n l 'au­
m e n t o de l l ' apparato po l i z i e sco , cos i 
c o m e c o n s i g l i a t o da certi R l o m a l l 
a m e r i c a n i . 

L e forze de l l avoro e de l la p a c e 
s a p r a n n o d i m o s t r a r e di e s s e r e «sempre 

p i ù potent i d e l l e forze de l la reaz ione 
e d e l l a guerra- S e n e accorgeranno 
q u e s t e u l t i m e ne l l 'anno c h e s i Iniz ia , 
p iù di q u a n t o non abb iamo potuto 
farlo In ques ta fine d 'anno 1949. 

MARIO BRANDAM 

Le donne di Primavalle 
in Prefettura per la mensa 
Ieri mattina un» numerosa delegazione 

di donne di Primavalle si è recata in 
Prefettura per richiedere 1 fondi per la 
assistenza invernate. 

Come si sa l'UDl por tutto li mese di 
dicembre ha tenuto aperta nel locali cibi­
la Consulta Popolare una mensa per 100 
bambini, sostenuta sopratutto dalla soli­
darietà popolare. Ma con I primi di gen­
naio, l'UDI «ara purtroppo costretta a 
chiudere la mensa ste.vsa. Per questa ra­
gione vi è a Primavalle una forte abita­
zione fra le donne, perchè e assoliliamen­
te necessaria nella borgata 

Il 6 è giorno festivo 
In app l i caz ione de l l e norme c o n ­

trattual i v igent i <art. 6 de l l 'Accordo 
In terconfedera le 27-10-4S), per la f e ­
s t iv i tà del 6 g e n n a i o 1950 — venerdì — 
al lavorator i c o m p e t e 11 t r a t t a m e n t o 
e c o n o m i c o s p e t t a n t e per le fest iv i tà 
Infrase t t imanal i , 

Gli orar i dei negozi 
I negozi di abblgl'amento. arredamen­

to e merci varie, domani sono autoriz­
zati a protrarre la chiusura serale alle 
ore 21, e 11 1» gennaio a rimaner chiusi 
per l'Intera giornata. I negozi di generi 
alimentari, domani rimarranno aperti si­
no ali" ore 22 senza lnterTuzlone meri­
diana, e le rivendite di Tino a corpo 
sino alle ore 23; domenica saranno aper­
ti sino alle ore 13. 

L A " B E F A N A F E L I C E , . È U S C I T A P E R L E S T R A D E 

i noni 
p i o v o n o 
NIII c a r r o 

L e g e n e r o s e ofTerle d e l l a L e g a ­
z i o n e B u l g a r a , d e l l ' A T A C e de i 

p o s t e l e g r a f o n i c i 

P I C C O L A 
CRONACA 

I>* Ieri aera una capanna, come se ne vedono tante nelle nostre borjcate, ha 
comlnnialo a ciruolare per le vie dr'la città. I cittadini, che verso Ir 19 si tro­
vavano a paleggiare nella tona di S. Giovanni o di p lana Vittorio l'hanno 
vUta «vantare lentamente su di un grosso camion. Illuminata da'le luci multi­
colori di un grande aJbcro di Natale, tra U suono festoso delle rampogne. I nostri 
lettori avranno e1* compreso che ni tratta del carro allestito dal nostro (tor­
nale e dall'Assoelatlone •< Amici de •'l'Unità" », per la raccolta delle offerte per 
ii una Befana felice * un bimbo infrllce »; e lo hanno compre*) Immcdlatanwnte 
anthr I numerosi cittadini, che hanno fatto a gara nel gettare nel « e c o della 
Befana e nelle cassette delle «ratlose ratearne Incaricate della raccolta, le loro 

ofTerle In giocattoli, denari e indumenti 

L'EFFERATO E MISTERIOSO DELITTO DI S. ORESTE 

L'assassinio dell'agricoltore 
originato da molivi di Interesse? 

Un contadino di Civitella S. Paolo fermalo 
La moglie dei morto lungamente interrogala 

S l a m o o g g i In g r a d o d i pubbl i care 
l 'esatta v e r s i o n e de l l ' e f f era to assass i ­
n i o de l l 'agr ico l tore R o m o l o Bagnar in i . 
m a s s a c r a t o a c o l p i d i arma da fuoco 
n e l press i d i S . Oreste , da i n d i v i d u i 
r imast i e c o n o s c i u t i . L e p r i m e i n i o r 
m a z i o n l g i u n t e a R o m a c o n t e n e v a n o 
Infatt i d e l l e Inesat tezze , c h e h a n n o 
Indot to l i n o s t r o e g l i altri g iorna l i 
a fare u n a r icos truz ione n o n m o l t o 
prec i sa de l l ' o scuro e s a n g u i n o s o e p i ­
s o d i o 

Il B a g n a r i n i era u n agr ico l tore m o l ­
to n o t o a S. Ores te . P r o p r i e t a r i o «li 
u n m o d e s t o a p p e z z a m e n t o , c h e l a v o ­
rava p e r s o n a l m e n t e c o n l 'ausi l io de l la 
m o g l i e A s s u n t a , de l Agl io P ie tro , di 
80 a n n i , e d i q u a l c h e garzone , e e l i 
t raeva c o s p i c u i guadagni soprat tu t to 
dal la g e s t i o n e di una fornace , pure 
di sua propr ie tà , ne l la q u a l e s i c o ­
s t r u i v a n o t e g o l e e mat ton i c h e v e n i ­
v a n o r i v e n d u t i a 6 Oreste e n e l l e 
a l tre loca l i tà de l la zona . 

L'altra s e r a i l B a g n a r m i si t rovava 
n e l s u o caso lare . In u n a loca l i tà n o -

IERI SERA AL CONSIGLIO COMUNALE 

Approvale le nuove tarille 
dell' imposto di consumo 

Il pro-sindaco non vuole parlare di Artajo 

Ier i s e r a d a l C o n s i g l i o C o m u n a l e , 
d o p o u n a l u n g a e d a c c u r a t a d i s c u s ­
s i o n e , a l t e r m i n e d e l l a q u a l e s o n o 
s t a t e a c c e t t a t e t u t t e l e modi f i che 
p r o p o s t e da l B l o c c o d e l P o p o l o , s o ­
n o s t a t e a p p r o v a t e a l l ' u n a n i m i t à m e ­
n o u n a s t e n u t o l e n u o v e tariffe d e l ­
l e i m p o s t e d i c o n s u m o p e r i l 1960. 
S e m p r e a l l ' u n a n i m i t à è s t a t o i n o l t r e 
a p p r o v a t o u n o r d i n e d e l g i o r n o p r e ­
s e n t a t o d a l c o m p a g n o G i g l i o n i i n 
c u i s i d e p l o r a l ' opera to d e l l a C o m ­
m i s s i o n e P r e f e t t i z i a d e l V a l o r i • al 
c h i e d e a l P r e f e t t o d ' i n t e r v e n i r e p e r 
m o d i f i c a r e e t r a s f o r m a r e l a C o m m i s ­
s i o n e s t e s s a . 

T a l e o p e r a t o d u r a n t e l a d i s c u s s i o ­
n e era s t a t o a m p i a m e n t e d o c u m e n ­
t a t o e i l l u s t r a t o d a l c o m p a g n o G i ­
g l i o t t l c h e . r i c o r d a n d o l ' a n a l o g o p a s ­
s o fa t to l o s c o r s o a n n o d a l C o n s i ­
g l i o . a v e v a d i c h i a r a t o c o m e l e s t e s ­
s e def ic ienze e d i f e t t i d e l l o s c o r s o 
a n n o s i f o s s e r o r i p e t u t i a n c h e i n 
q u e l l o c o r r e n t e . I n p i ù G i g l i o t t l a v e ­
v a f a t t o n o t a r e l a g r a n d e e g r a v i s ­
s i m a d i v e r g e n z a e s i s t e n t e n e l v a l o r e 
r e a l e s t a b i l i t o d a l l a C o m m i s s i o n e per 
1 g e n e r i d i c o n s u m o p o p o l a r e e p e r 
q u e l l i v o l u t t u a r i . E* i n a m m i s s i b i l e 
— a v e v a d e t t o l ' o r a t o r e — c h e s i 
c o n t i n u i a v a l u t a r e u n t a p p e t o o r i e n ­
t a l e in d i e c i m i l a l i r e q u a n d o in r e a l -

f i i i i i i u i m i M i i i t M i i m m i m i i i i i i i i m n 

Osservatorio 
JI problema centrale della giornata 

et ieri, per il « Messaggere » non era 
ni Io sciopero dei tranvieri, né la mi­
naccia della chiusura delle fabbriche. 
ni la fornitura di armi americane al 
nostro esercito. > « . Il titolo di mag­
gior rilievo (4 colonne di spalla) tre 
fotografi» a 7 colonne, più di una co­
lonia e mezza di piombo della prima 
pagina erano infatti dedicate alla calìa 
in casa Khan-Haymorlh. / / inviata »pe-
cit le Flora Antoniont, ad un certo pun­
to della sua interessante corrispondenza, 
così scriveva: « 71 questo che si pon­
gono stasera i rappresentanti della 
stampa internazionale, per i quali non 
esiste evidentemente alcuna * sotte qne-
itioa > è c/arllo delt'allattamento, l.a 
piccola Jasmine sarà ammetva o no al 
seno della madre T • Delicato - quesito 
che... > « c e , ecc. 

Chissà te € Il Messaggero > e Flora 
'Antoniont st sono mai posto il quesito 
di come fanno a tirare avanti le mi­
gliaia di creature, che vivono nelle 
grotte e nelle capanne della Capitale 
della Kepubhlica ! 

tà e s s o c o s t a m o l t o d i p iù , c o m e ò 
I n a m m i s s i b i l e p e n s a r e c h e il p r e z z o 
d i u n a p e l l i c c i a p o s s a e s sere s t a b i ­
l i t o i n 50 m i l a l i r e a l c h i l o g r a m m o , 
q u a n d o p o i u n a p e l l i c c i a di duo c h i ­
l i s i p a g a m i l i o n i . L'oratore a v e v a 
c o n c l u s o d i c e n d o c h e ta le s i s t e m a 
d o v e v a e s s e r e e l i m i n a t o e l a c o m ­
m i s s i o n e d o v e v a e s s e r e s c i o l t a p e r ­
c h è e s s e n d o q u e s t a p r a t i c a m e n t e a r ­
b i t r a d e l i e i m p o s t e d i c o n s u m o , n e 
f a l l a v a — c o n q u e s t e d e c i s i o n i — i l 
v a l o r e e 11 s ign i f i ca to . E il C o n s i g l i o . 
è s t a t o u n a n i m e n e l r i c o n o s c e r e v e ­
re ta l i c r i t i c h e . 

N e l l a p r i m a p a r t e d e l l a s e d u t a g l i 
a s s e s s o r i c o m p e t e n t i a v e v a n o r i s p o ­
s t o a d u n a s e r i e d i I n t e r r o g a z i o n i , 
t ra l e q u a l i , i m p o r t a n t i s s i m e , q u e l l e 
d e l c o m p a g n o L a p l c c l r e l l a s u l l e r a ­
g i o n i d e l l a s o s p e n s i o n e d e l l a v o r i di 
r e s t a u r o del t e t t o del la s c u o l a 
« O b e r d a n ». s u l - r i t a r d o de l l ' in i z io 
de i corsi s c o l a s t i c i n e l l a s c u o l a 
« Carlo P i s a c a n e >, s u l l a v o r i n e l l a 
s c u o l a « R a p p i n i », s u l l a c o s t r u z i o n e 
d i u n a c u c i n a e u n r e f e t t o r i o n e l l a 
s c u o l a d e l l a B o r g a t a de l T r u l l o e 
s u l l o s g o m b e r o d e g l i s fo l la t i c h e o c ­
c u p a n o l a s c u o l a Ce l l i a l l a b o r g a t a 
d i F o r t e A u r e l i o . L e r i s p o s t e s o n o 
c o n s i s t i t e , s o p r a t t u t t o , n e l l e s o l i t e 
promesse." 

N a t u r a l m e n t e a n c h e In q u e s t a s e ­
d u t a n o n è m a n c a t o i l s o p r u s o d e l l a 
m a g g i o r a n z a d e m o c r i s t i a n a . I l P r o ­
s i n d a c o — c h e d i r i g e v a i e r i 1 l a v o r i 
d e l C o n s i g l i o i n s o s t i t u z i o n e d e l S i n ­
d a c o in f e r i e — h a i m p e d i t o , i n f a t t i . 
a l c o n s i g l i e r e L lzzadr l di s p i e g a r e a l 
C o n s i g l i o l e r a g i o n i de l la p r o t e s t a 
d e l B l o c c o p e r 11 r i c e v i m e n t o In 
C a m p i d o g l i o in o n o r e d e l f a s c i s t a 
Arta jo , e al è r i f iutato di l e g g e r e l a 
l e t t era m a n d a t a d a Nato l i e L i z z a -
dri a l Cons ig l io . 

il Villaggio S. Francesco 
T r a l e de l iberaz ion i a p p r o v a t e . In ­

d i c a t i v a . q u e l l a d e l l o s t a n z i a m e n t o 
di a l tr i 4S m i l i o n i per i l a v o r i d i 
v ia d e l l a C o n c i l i a z i o n e a p p r o v a t a 
da l la s o l a m a g g i o r a n z a . 

D a r a n t e l a s e d a t a t cons ig l i er i L a ­
p lcc l re l l a , Z e r e n g h l , A r e e s e e C i a n ­
c a h a n n o p r e s e n t a t o i n a I n t e r p e l ­
l anza a l S i n d a c o p e r con e s c a r a 1 m o ­
t iv i p e r I q a a l l s o n o s ta t i s o s p e s i 1 
lavor i d e l V i l l agg io d i San F r a n c e ­
s c o , l a v o r i c h e , c o m e v e n n e a s s i c u ­
ra te da l S i n d a c o , a v r e b b e r o d o r a t o 
a v e r e c a r a t t e r e o r g a n i c a p e r ! a def i ­
n i t i v a s i s t e m a z i o n e d e ! s e n z a t e t t o 
m e n o abb ient i . 

1 ~" X,~.J"T .* ' ^ S - i ^ ^ y , 
r?UW.t~* . 

t * s t l h i s h a I n i aera rene nate le ea-
(•ttcrtatirhe della aconotclota ehe U ZI 
sceme, e*d«ad* dal avari* plano di Via 
Pavia J, si apexx* la dee. Eccole: Statara 
ta. 1.1*. E U W-55 anni; Carporatera: re-
aorta piattast* edlpaia; earnszlone: bian­
ca; T I M I pieno, con menta leccenaente 
pimi un alata; *rrhl : chiari; n»*a : resola-
re: capelli; biondi, lerKcrracnte bril la­
tati e pettinati con diterlminatora at een­
tra del capo; vestiva abita «curo (cami­
cetta • aotlanal; soprabito b'tn scuro. 
eatte lana aTfe'a-

Chl la rlcanaoee? 

minata M o n t e Casa Vento la , a d u e 
ch i lometr i c i r c a d i d i s tanza d a S a n 
Oreste , su l la s trada c h e m e n a a Civl 
tel la S . P a o l o . N e l caso lare s i tro­
v a v a n o a n c h e la m o g l i e , i l figlio, u n 
garzone ed u n c o n t a d i n o , tale Maria 
n o M i l l e s i m i , proprie tar io d i un c a m ­
po l i m i t r o f o . 

Era già n o t t e buia quando U garzo­
n e usci p e r a n d a r e a d i s tr ibuire II 
foraggio a l b e s t i a m e ch iuso n e l l e 
s ta l le . P o c h i m i n u t i p iù tardi , si è 
udi ta u n a . v o c e m a s c h i l e c h e c h i t -
rnava dal l 'a la . La m o g l i e d e l B a g n a ­
r i n i s i r e c ò a d apr ire . S u l l a s o g l i a 
a p p a r v e una figura a i tante , con la 
falda de l c a p p e l l o sug l i o c c h i . « C * 
Romolo? » c h i e s e lo s c o n o s c i u t o 
L'Assunta , c h i a m ò il mari to . R o m o l o 
si fece su l la sog l ia , senza sospet tare 
c i ò • c h e l 'a t tendeva . R i m b o m b a r o n o 
d u e co lp i d i p i s to la , Romolo c a d d e 
morto . L 'assass ino s i s lanc iò , a corsa 
pazza, n e l c a m p i 

Nel la g iornata d! ieri , la sa lma d e l ­
l 'ucciso è s tata sot toposta a d a u t o p ­
s ia . E* s ta to accer ta to c h e 1 pro i e t ­
tili sono s ta l i sparat i da una pistola 
cai . 7.63 I Carabinieri hanno f ermato 
u n c o n t a d i n o di Civ i te l la S. P a o l o . 
t a l e Carlo Gabr ie l l i . 

Egli è f o r t e m e n t e s o s p e t t a t o p e r c h è 
aveva u n a c a u s a i n corso , p e r ragioni 
d i Interesse , con l 'ucciso . A n c h e la 
mog l i e Assunta è stata sot toposta ad 
un l u n g o Interrogator io , p e r c h è '.a 
parte d a le i avuta ne l l 'ucc i s ione del 
mer i to ha d a t o luogo a q u a l c h e d u b ­
bio e al s o s p e t t o e h * "Ha n o n fosse 
del tutto a l l 'oscuro del le in tenz ion i 
de l l 'omic ida . 

Ovatta per il questore 
la notte di Capodanno 

II Questore ha richla-nato l'attenzione 
del dirigenti de IComml*sarlatl di P. S. 
sull'usanza popolare di dar luogo. In 
occasione del Capodanno, a fragorose ma-
nirestaziont di tripudio, a base di col­
pi di armi da fuoco, lanci di petardi. 
scoppi di castagnole, esplosione di mor­
taretti. razzi Illuminanti, brngala. fuochi 
di artlfeio ed altri ordigni pericolosi per 
la pubblica incolumità, nonché sull'altra 
eonsu»tud!n* di lanciare da finestre e 
terrazze bottiglie, pignatte, vasi, lampa­
dine rotte ed altri oggetti sulla pubblica 
ria. Il Questore ha ordinato che tali 
usanze siano drasticamente represse, con 
l'istituzione di uno spieiate serrtilo di 
perlustrazione che sarà messo In s t 'o 
durante la notte di S. Stlvertrn. TJn con­
trollo è stato disposto anche sura ven­
dita d»l fuochi di artificio N 

IHGtUUMEUTO - Il eonpspo Icuhfo. 
»ejr. ieVit Sei. Ptr.Mi, riagruit tatti e/-̂ >ro 
<•!» kiasA pr»**» fitta i ! svi éV!fr» ??r ! 
jterJit» 4>1 ?i4r», 

PER ATTI DI LIBIDINE 

Un 
«lenii iiciato 

Ci Tiene segnalata la presenza, in un 
convento della nostra città, del frate 
francescano Antonio Abbiati, il qusle si 
i allontanalo dal convento di Montcripido, 
in quel di Perugia, in «cguito ad una 
prave denuncia «porta contro di lui al­
l'Autorità Giudiziaria, per alti di libi­
dine e corruzione di minorenni. 

Secondo la denuncia pervenuta alla 
Procura, l'Abbiati ade<cavn bambini e 
bambine del rione di Porta S. Angelo, 
che portava nella mensa del convento. 
apparentemente per sfamarli, ma in realtà 
per approfittare di loro. 

I.a Mapistratura non ha creduto op­
portuno di emettere a carico del frate 
il mandato di cattura. L'Abbiati è. stato 
pertanto consigliato di allontanarsi ila 
Perugia e di recarsi a Roma, cosa che 
esjli ha fatto. L'n.i inchiesta giudiziaria 
è ria stnla aperta MI qtictn episodio, 
purtroppo littt'altro che strnordinnrio. 

Un cadavere nel Teve-e 
Il cadavere di un uomo, in stato "il 

avanzata putrefazione. * stato rlp<»scatn 
nel Tevere Ieri mattina alle 11.30. La 
macabra scoperta è stata fatta da un 
pescatore, nei pressi drl!a Idrovora di 
Ponte Galerla. Dal documenti che aveva 
In tanca. Il morto * stato Identificato p»r 
il calzolaio ventiquattrenne Felice Colon­
na, nato e domiciliato a Noe! di Bari 

In poro più di un'ora s o n o state 
ieri rairolte dal nostro carro I7.3tt 
lire oltre a numerosi doni tra cui tre 
graziosi cappellini alla tirolese °f 
ferti dalia cappelleria Corsetti in 
Piazza V i t tor io , u n cavalluccio e un 
giocattolo di legno dal s lo . P r o r e n -
sano. due cagnolini e due panetton-
cini donati dal padiglione dei diver­
timenti in Piatta Vittorio, un pan­
forte offerto dal sig. Filippo Foir.ni 
e due cappellini di lana offerti dal 
negozio di abbigliamento Sollitto in 
Pimsa Vi t tor io . 

Ed ora un avvertimento a tutti i 
lettori; da questa mattina il carro 
comincerà a girare regolarmente per 
la città per raccogliere le offerte dei 
cittadini. Preparate perciò i rostr i 
d o n i per i b imbi infelici 

Ed ecco ora le offerte pervenute ieri 
al nostro giornale; on. G i u l i o T u r r n i 
due caldi rnaffHonctnt di lana e una 
sciarpa: Fabbri-.a articoli da viaggio 
Salvatore Sansone via XX Settem­
bre 4-a sei borse per la scuola più 
2000 lire offerte dagli operai della 
stessa ditta; Ditta Liberati in Corso 
Umberto 294 « » maglioncino e una 
cravatta per ragazzo; Ditta Marchetti 
un soffice materasso di lana; i com­
pagni Gina e Ottorino Ottavlani tre 
graziosi giocattoli di legno e una ele­
gante mantellina di lana; due bam­
bine Franca e Verbena Cianfanelli 
hanno offerto tre berretti di lana ea 
altri due ne hanno offerto le bam­
bine Ernesta e, Fiorella Vecchi. Il s to . 
Ivo Guaragno, infine, ha donato un 
maglioncino e un paio di calzini. Tra 
le offerte in denaro, un rilievo par­
ticolare merita quella del personale 
della Cassa Malattia Atac che ha sot­
toscritto 12.150 lire e quella della Le­
gazione Bulgara che ha inviato 10 
mila lire all'VDI. Anche la Federaz io­
n e Postelegrafonici ha fatto perve­
nire all'UDt lo mila lire. It senatore 
Fabrizio Magi ha offerto altre mille 
lire; la Ditta Cappottelll mille lire 
Ditta Tombari 500, colonnello Bai 
dacconi 500. 

00QI YEKERDI' 30 DICEMBRE S. EDOEN10 • 
Il solo «i lei» alle ?.S * Uianal» «He 16.48. 
Durai» ilei giorni) or» S.43. 

Nel 1923 hi luogo li primi» tr>npt**o M di-
tisi, Nel 1911 muore Romna RoiUnd uno dei. 
piò jundl letterati • studiosi di munirà del 
tf.upo moderno. A Ieri i l partito comuni»!». 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Ieri nati ira 
arai 46. leoaiia 4fi. nati m«rti 4. Morti: nu­
trii 27. termino C2. 

BOllETTINO METEOROLOriCO - 5i preiede 
tftarpo [wf/i nutoloso « tempAratura intanata. 
La temperatura ornimi e missini» di ieri « 
ttati: l.fi-13.3: ('lampini» mejo 4-12.S. 

rllM VISIBILI . . Stano»* *"r.jer» Il *n!e » 
allo;>mp.a. Silor.e Margherita; < festino «u 
Manahittan • ìll'Ottanaio; « Il grand» u a -
ping* • al (Vaia; • li rieto pus attendere » al 
Rufino: • Toiò terea casa • al!» Splendor*. 

. L'ASSE ATLANTICO CI MANDA IL STJ0 QAD-
LEITER » - Su questro teiii M wr.t una con­
t e r m i n e pip-ilar* »tawra ali* 1°.30 alla te-
iwne fasihna. Tarlerà il eomp. Adalberto Ta-
banelia. 

MOSTRA ALLA FARNESINA • In vii dell» 
Longira 229 espongono fiao al 12 gennaio 'A 
pittore argentino R:n>Uo Lugano • lo crai-
tor* Giulio Capejiuiili. 

TRASFERIMENTO DELL'OtTICIO ELETTORALE 
- Di Joitiiai rril ino Elettorale time irislr-
f'.tii da Via V»n«n»te (Talauc fapi»it'.onet nel 
l'alano di Vii .lei Cerchi n. rt (intiro Museo 
.li Romi). 

REVISIONE LISTE ELETTORALI - Tulli il 15 
ienni',0 «iranno deputimi all'I limo Comunale. 
in tia dei Cerchi, gì, flench; d«̂ jli :i>rr,tt; 
ali* liste elettorali. L'orario per il (.uhbl.c-o 
è dilla S.3l> alle 13 e dillo 1.V30 alle le 
n«. giorni feriali. • dille 8.SO ali» 11.30 nel 
•porci lestiTÌ. Per ogni modifica l cittadini 
p-ur»no rifulgerai alla l'oTmi-sione Elettorale. 

SOLIDARIETÀ' MFOLARE - Il compagne De­
monico Di Falco ammalai» grinmwl» ha ar­
gini» hiiogna di itrtptomicim lndirimrt 1* 
aliarla alla sottra itgratiria. 

— Il romp. Francelisti All'indo hi hiaojnn 
di utreptominni. Intiare 1* ollerte atira» io 
danaro pre»*o H n<Mtri preterì» 

CONVOCAZIONI D I PART ITO 
VENERDÌ' 

Tilt» 1» Peiloal intimo un compagno in Ft-
deruiont presto il C.D.S. per ritirar* impor< 
tanta material» «timo*. 

TETt • CoQToeailona straordinaria di tulli 
1 compagni • deH'iottreallular* «Ila or» 17 
presso la Seiione Font» Parion», 

RIUNIONI S INDACALI 
Mttallargiel • CD. d'nrgetua daterà »r« 

in sede. 
MitalUriicl - frisa. Int. ai. InaUllatrici 

asrenv>ri.<ti, isotermici, «anitari ed eltltroUl» 
K'niri, nj.jl ali» 18 al Sindacato. 

1* 

CAPRANICHETTAU 
P„A MOSTiaTOtìlO.I2Sl26y* 

POlTOONt NUMERATE L I 

TW^fc. 62465 f,A 
F I O R I 

NELLA POLVERI | 
tr* 16,15. 1MS, 21.*$ 

'iiiiiiiimiimmiiiiiimiiiiiiiiiiiiimii 
IMMINENTE AI CIWEMA 

METROPOLITAN - GALLERIA 
B A R B E R I N I 

MIDA VALLI JOSEPH COTTIN 
ORSON 
WELIES 
TREVOR 
HOWARD a 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
VFAERDl' 

I itgritarl delle tegnenti MI. ali» 18 H 
Fed.: Monte Verde, lìimicolense. Traatever». 
Tettarlo. Trionfale. Vai!» Amelia. Moni» Ma­
rio. faralle^geri. Aurelia. Pr;ai»T«lle. Tarioli. 
Val Melaina. 

Li Itrioni mandino un eomp. In Fed. per riti­
rare del reiterili* «lampa nrgectisMtno. 

• O I O * 
' H l f M ' C i 

» • * ^ . a t A L n i L: f t r A L O l K f ? 
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La festa di Capodanno 
degli Amici de l'Unità 

Indetta dall'Associazione « Amici del­
l'Unità > avrà luogo, il giorno di Capo­
danno nel salone dell'V.E.S.I.S.A. una 
grande festa danzante il cui ricavato 
sarà devoluto a totale beneficio della Be­
fana organizzata dal nostro giornale. Du­
rante il trattenimento, che avrà inizi" 
alle t~ e terminerà alle 2I.V) st susse­
guiranno varie attrazioni, che contribui­
ranno a rendere la festa gaia e diver­
tente. 

Il prezzo dei biglietti i di !.. 260 per 
gli uomini e di !.. 100 per le donne. 
Verranno inoltre rilasciati un certo nu­
mero di biglietti • t omaggio > per gli 
< Amici » che si distingueranno nello 
strillonaggio di Capodanno. 

Chi intende partecipare alla festa può 
ritirare il biglietto d'ingresso presso 
l'Ufficio Propaganda del giornale entro 
le ore 21 di domani. 

lì. PROCESSO DEGÙ ESAMI 

Sensibile a i pezzi grossi 
il Preside del " Virgilio 

Oggi i (indici della IX Sezione del 
no«tro Tribunale pronunceranno la sen­
tenza che concluderà lo scandalo del Li­
ceo Virgilio. Nella giornata di ieri tono 
«tati esr-.isti i testimoni a carico, i quali 
hanno posto in luce la strana atmosfera 
che regnava nell'Istituto in tempo di 
e«ami. Il Prof. Luca De Repibu». del-
l'Unuersità di Gf nm a. ad c-empio. ha 
dichiarato che durante le interrocazioni 
tutti i commis*ari erano disturbati da 
estranei, fra cui numerosi senatori e 
deputati, che entravano nelle aule per 
raccomandare alcuni candidati. Fpli ste<-
«o una volta m<se un senatore fuori drl-
l'uscio. II preside Croata, che — fe­
condo quanto hanno dichiarato tatti i 
testimoni — si dimostrava troppo buono 
e particolarmente sensibile alle racco­
mandazioni dei s pezzi Crossi », sebbene 
si possa ritenere che non fos«e corrutti­
bile per denaro, era particolarmente im­
portunato durante ffli esami, 

FVlIe circostanze di una certa gravita 
«ono venute alla Iure nei riguardi del 
principale imputato, prof. Mascolino, che. 
come ba dichiarato l'ispettore Gualtiero 
Guerci, nnn era nuovo a certi manezzi. 
tanto ehe una volta, sorpreso mentre «tic-
re ri va una traduzione ad nn candidato. 
fu MTeramente richiamata 

I I 

Anche a carico del latitante prof. Lan-
tieri sono state portate nuove izeravanti . 
epli infatti porto via un allievo ad un 
collega, promettendoti] di farlo promuo­
vere in opni modo. 

Nel cor«o deH'ndienza. il prof. Momen­
tino ha fatto una sen*azionale dichiara­
zione, affermando di essere «tato invitato 
dal commissario di P. 5. Vito Scuro, du­
rante un interropatnrio, a «velare il nome 
delle altre persone immischiate nello 
scandalo, tra cui — a quanto il commis­
sario avrrbbe affermato — si «arebbe 
trotato anche il Direttore Generale. 

s Io pero — ha detto il Mti«rolino — 
non potevo accusare il Direttore Genera­
le. anche perche è cornato di Scelba ». 

Salvata dalle acque del fiume 
Una donna di cinquanta anni si è get­

tata ieri pnmerljflo. verso le 1«.M. nelle 
acque d»I TVvere. dalla riva destra d»' 
fiume, all'altezza di Ponte Garibaldi. La 
«claffurata * stata .salvata da sicura mor­
te. dopo non pochi «forzi, dal dìclaaet-
tenne An**:-o D: Porto, abitante in vta 
della Limitare!t» 97. dal dott. Guglielmo 
Satltarìo e dalle g-iardl* d '̂.Ia Polirla 
Pluvia!» Francesco rVt» e S»rglo Bian­
chi. 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
TEATRI 

AITI: «re 21: eoap. Scelte. Pail. ForWll: 
• La PreaideeteaM » — ELISEO: ere 21 : etm-
pagaia, D« Filipj*: • t"»s>« • Gallata***. » — 
0PE1A: era 21: • Fedors • — QVATTnO POS­
TANE: tee 51.15: eoa?. De Trco-Lanii: • Se­
renata » di Mie Aaeafela (t80.I19-6eM.Sl5) — 
QBrinW: ere 21; Spettatali t.t.z « Q>» va­
da! » — SATttl: ere 21: eoa». F. Tutellaal: 
• Axìeta » — S. CECLUA: «re 17.30: OoecerU 
W «fialetta d'arrW fteeelerl*: — TAUE: 
•re t i : eoa*. Via» TtrasU: . Ap/nUaeaU 
la «ilenarsir* ». 

VARIETÀ' 
A l i a m i : Aaara maledetta • c-a?. Fl«-

rati-Ceaaari — ALTTEtl: Davavarata • ut . — 
AMBIA: II val»er deH'tapentor» • rit. -
U ranci: Una Park e m . — IAMAMWM: 
La he* eia ad attese — MAITOTI: La da» 
eitti e e*»». Maretta — BTWT0: Csa aaoalie 
••dell* • r.v. — PinfCrPE: La soglie reca 
• rtv. — TOLTUIUO: n a!» eeryn U aealierl 
» rivis'a. 

CINEMA 
A-l.C: Il tosa marita** — Aciuria: li 

sriaera* dell» velai — Airiadat: La dea ti 

ruteceaUla — Adria»»: (?.'. azwri di («rara 
— Alta: La dalia «narra — Alcjne: La 
parata ie\l* «>'.!« — Aakatdatfri: Mr. Rei 
veder» va ia coKe**» — Alali»: Tona a Na­
poli — Aiyil: Il aia eorp» t- «caldera — 
Arcatile»: La rosa di Bajdid — Ara i l*: Fra 
r>:av»:» — Aitarla: FI viher èeH'ts?eriiorf — 
Altri: L» pira:» delle «Ielle — Atloi»: G:e-
v w n n'Arra — Attillile: Il valrer dell'iarp*-
ratar» — Astratta: Le Polly rster» — Antra: 
Il doc'xaixT» di Wall Street — Alatala: AW-
aaiaoaata ia via?]:» di i m i — BarVwial: GII 
aamri di Caraea — Brucata»: La aaercia 
dei f i u t i — Cattiti: N«::« e di — CairniU: 
Pieri iella po>«r« — CafruicattU: Fior: 
•eli» polvere. (1«.S0. 1M5. 71.Ì31 — Cestt-
cilla: Diaie?» tra 1 aelliraau — Carni»: 
Le «nattr» !«!;» — Bit-Star: Il « V I T dello 
inrpefitor» — OH!»: la »rr»7» re*s* — Cala 
di aitai»; JansET Beliada — Ctltna: I «*>•-
tatari — Calme»: Die aartsal e sai raftrss 
-~ Carta: X»tte e di — Cristalli: FI iriirio* 
dei!!» vaiai — Dell» Butirr i : Gievaisa D'Arre 

— Dalla Privaci*: L'estieaie — Della «li-
tari»: Vr. Belvedert va la eelle^e — Dtl Vi­
tal i»: Il preti» «VH'iafiisa — Bina: li 
arisela* ielle velai — Deria: Are* di Vi* — 
t d a : (Vrai rinata va»! airit» — E n c l i » ' 

Se!viij):a »!»ir* — t t r t j i : Fir*. seJl» l ivore 
— bte l t i i r : La Wl!i del!» Tati* — Tsosen: 
?p**i rrs'.n asaefia — Filmai: 5'itdalo 
istrsii ioni!* — Flaaial»: li »r!:ctp« «VII-
volp-; — Fdftrt: N»^:I elettri*-» — Fatas i : 
Uva di ***&>* — F a t u i l i Trevi: L» «3»r-
e;a de: cicliti — Billeri!: A«j.ore •l'e.ie'.t» 
— Gialla Catare: n vilaer dell'i»pen.:*r» — 
6t!dn: II vilier dell'ix?»cttot* — Izitrialt: 
T»:« !» V>1* fd»!> 10.30 «»::a»erid:ar*i — 
lana»: II arnie Git»i» — Irti: La «ÌJUTI 
StefiìaaUi — Italia: Tvesie l i Niit — F»-
f l i u t : Mr. Belvedere vi ia er;V«> — Mai 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

Oggi « Grande Prima » ai Cinema 

FELIX BRESSART 

MARSHA HUNT 

FAY H0LDEN 

SAMUEL S.HIND5 

iDiuttb da, 

FIORI NELLO POLVERE 
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Enorme Sucesso m Cinema 

riittt»: . S i i p » W . f i : . 19.13. 2! . i ! ) — 
B u i e II tr*TiVr» — B a : Mr. K»"veVr» »» 
•i etl-i.* — Birtlf »="T» e»tvi | t»«ti — ] 
M a i : Veii.ira d»i P i l u j - foto le ia*;«!!a' 
— Biti»»: U !•;»:» »oA i::eed»r» — Ialiti»: 
F'erirtde — Si l i Battila: SA?** d'aatait- — I 
Saint Htrttiriti: Sun*:> eerjerl t! •»> —', 
Sirtii: La t;.*rcl» le*. «!*tati — Satr i l l c 
C;t:i pr l̂Vi*. — S i l R i i n : T»*a rerrt ra«i ; 
— Stadia: I MTit '•ti — Stttrdieaa: C. ] 
i w r ! di d m » * — T r i n a : la fTted* tasr^i 
— Triatt»: 0ff»j!:« t »r»«ri-!ìi:.« — Tutti»:ì 
Il trririp* d»l> v»>! — T a t a Aerili: fi»=r I 

APPIO-QUIRINALE-VOLTURNO 
d e l f i l m 

.71 mio corpo ti senldeth 
c o n J A N E R U S S E L L « l a r a g a z z a u r a g a n o » 

fiati: TI «riartpe delle v*ì?i — Minia!: f*»i-Je filiti» r»el»> — Ttr ta t : Tv«nt la V«v 
tua di Cest.ilit — Httraatlitn: Gli ia<vr?|— TitttrU: I riiaeejari - Titltn» Citatiti: 
di faraea — Xtdtri» T«:4 le M»k» — Ma-jU »:*ri» del t»i. Pes>r. 
d tn in int : Si!» A: T»~«e 1» Nr.t: Sala B . 

RADIO 
RETE B0f>««. - Ore II: Vii . r lr»! -* -

12.2V fintasi — U . K : Orrfc. f»tri — 14 
tiVi-a d»l fcit>r» «"arte — 13.40: t . MarV-
— 17: Pe»»ji««i'» feltrile — 1«: Orrl. M«;»'v 
— 19: • La e*I*i:ni«,«»!:f del Fi» W»«t • -
IVO*: . Br«-Ml . — 21.'0: Mtrekt di Fri» 
Ular — 23.20: OrrV Ferrari. 

RETE AZZllUU - 1S.M: Ritraiti S M 'a'. 
Fraae«r» B^j^vastl — 17.30: Raits'ea-r-
Muva — 19: » Gli rVwitti • di G. V»t»r 
l<eeT — 19.30: La «sv» dei !aT«ira!'«rl 

Giavuia P'trr» — It t tc l t t : 1 r > ! l i de! 
p*rt» — Ode»»: L'abati »»riTi^T4 — Odtscal-
tt i; Vr. Be'teder» t% la en!!e«r> — Giralii: 
ttaa*'.:* »v>rf»ei II a»!» — Orla: 0T»<»5!:O e 
•refiidiiifl — Dtttviat: Dest^* r» Mici tat­
ua — Fi l tra: Gli u r »:k Velli — Palazzi 
Stirili: Le «art di Vallai]* — Pt lntr in: 
Mr. Belvedere vm ta eal!e«ia — PInetari»: Il 
•a** di f>i — Pitta: Il rrand») easplnae — 
Prati: F»ce»U l i ru^ta — Prtcttr»: PesUai-
tiaae Teti» — Qiatrtra: (Va snUe a! TiSaria 
— Qvirfjilt: 1! ai» c-sr?" B iwlder» — QfA-\ 
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" RISORGIMENTO E ANTIRISORGIMENTO " 

Cattolici a l i l i ) 
Di quei cattolici liberali dell'Ot­

tocento, dei quali ho fatto discorso 
su queste colonne in un precedente 
articolo (I), come pure di quei 
giansenisti del Settecento che dei 
primi possono essere considerati 
in qualche modo i predecessori. 
costituisce problema storico inte­
ressante e degno di essere consi­
derato il quesito: quale fu la loro 
funzione nello schieramento delle 
forze in Italia' 

Scipione de* Ricci e Pietro Inm-
burini, Vincenzo Gioberti e Retti-
nò Ricasoli, tutti in vario nindn 
attaccati alla loro relipione catto­
lica, convinti che questa debba co­
stituire il fondamento della socie­
tà civile, ma al tempo stesso ispi­
rati nd un tipo di religiosità total­
mente in contrasto con quella con­
troriformistica prevalente nel seno 
della Chiesa", e perciò animati dal­
la speranza di stabilire un accordo 
tra le idealità religiose e quelle ci­
vili, esercitarono nn'infliirii7n pro­
gressista o conservatrice? 

Certo, non si può fare un discor­
so identico per i giansenisti del 
Settecento e per i cattolici liberali 
dell'Ottocento: perchè, sebbene il 
giudizio ' complessivo e generale 
possa essere lo stesso, i modi attra­
verso ì quali i due gruppi presero 
posizione furono assai diversi; e 
i secondi, ad ogni modo, si valsero 
dell'esperienza dei primi, cosi co­
me il cattolicesimo liberale vero e 
proprio si valse dell'esperienza ne­
gativa dei neoguelfi. 

I giansenisti, nonostante l'arcai­
smo della loro passione teologica, 
possono tuttavia a buon diritto es­
sere assunti ad espressione di quel­
la crisi del blocco cattolico della 
Controriforma (blocco religioso, 
politico, ideologico), che ni mani­
festa non soltanto fuori della Chie­
sa e contro di essa con l'illumini­
smo laico e l'enciclopedismo ateo, 
ma anche dentro la Chiesa stessa. 
e contribuirono in tal modo assai 
efficacemente a minarne l'egemo­
nia. Difetti col Settecento la civil­
tà moderna porta a termine Quel 
processò, iniziato con il Rinasci­
ménto e la Riforma, per cui il suo 
centro'è spostato da dentro a fuori 
della cattedra di S. Pietro. Ciò 
avviene perchè gli sforzi dei gian­
senisti per riformnre In religione 
cattolica sono vani, e si può forse 
immaginare che le cose sarebbero 
andate diversamente se il loro ge­
neroso tentativo di rigenerare il 
cattolicesimo fosse riuscito. Ma in­
tanto, nella lotta ingaggiata contro 
il gesuitismo e il curialismo, i 
giansenisti sono costretti a far le-
ra sul principato assoluto per ot­
tenere almeno quelle- riforme giu-
risdizionnUstiche che restituiscano 
alla società civile (e quindi allo 
Stato) ciò che la società religiosa 
(cioè la Chiesa cattolica) le ha 
usurpato durante il dominio della 
"teocrazia medioevale e feudale; e 
dopo la defezione dei principi si 
schierano con i giacobini. 

In ciò i giansenisti collaborano 
con le altre forze progressive del 
Settecento, e visibilissimo è il le­
game tra riformismo giansenis'tico 
ed esigenze dei nuovi ceti in for­
mazione. i ceti che saranno prota­
gonisti delle rivoluzioni borghesi, 
da quella francese alle successive 
in ogni parte d'Europa, compreso 
il Risorgimento italiano; la bor­
ghesia e quella parte della nobiltà 
declassata che si unisce alla nuova 
classe in ascesa. Il problema eco­
nomico spunta fuori ad ogni passo. 
A proposito di un manifesto con­
tro la costituzione civile del clero 
decisa in Francia nel 1789. così 
scrivevano gli Annali ecclesiastici, 
periodico filo-giansenistico di Fi­
renze: e L'estensore del manifesto 
si vede bene che vice in Curia, do­
ve tutto il sistema ecclesiastico si 
fa consistere nel pensare alle en­
trate, cosa che ha formato da gran 
tempo, e sempre formerà, il di lei 
disonore. Afferma egli che la co­
stituzione va a portare un colpo 
di separazione dal centro dell'unità 
cattolica alle chiese di Francia. 
Ma quale ne e mai la prova? A'on 
si manderanno, è vero, più a Roma 
i 500 e più mila scudi che colava­
no in Dateria dal primo fioritissi­
mo Regno di Francia, ita da quan­
do in qua s'intenderà che si separi 
dal centro delT unità cattolica chi 
non manda denari a Roma? >. Era 
il riflesso delle preoccupazioni di 
salvare le economie nazionali dal­
le dispersioni ecclesiastico-romane: 
dallo Stato di Milano, per esempio, 
ogni anno uscivano, avviati a Ro­

ma. circa tre milioni di lire ( le 
lire di allora!). 

E uno spirito libero del Pienion 
te, non giansenista ma protettore 
di giansenisti, il conte Adalberto 
Radicati da Passcraiio, cosi lega­
va la riforma dogmatica con quel. 
la finanziaria: <...un gran benefì­
cio riceverebbero i suol popoli 
(della dinastia sabauda) se si po­
tesse togliere dalla mente loro la 
opinione del purgatorio: concios-
siachè non piccola somma di de­
naro nani anno si pima a' frati ed 
a preti per rixcatto delle anime dn 
quelle pene >. 

Alla fine del secolo, dopo l'ab­
bandono della politica riformisti­
ca da porte dei sovrani, i più tra 
quei giansenisti si ritrovarono sul 
fi onte della rivoluzione democra­
tica e giacobina, confermando in 
tal modo il valorp progressivo dei 
loro atteggiamenti anche .-stretta­
mente religiosi. 

Nel secolo successi*o. attorno al, 
In metà dell'Ottocento, i neoguelfi 
sono, con caratteristiche proprie, 
i primi cattolici liberali del nostro 
Risorgimento. Progressisti o con­
servo tori? Progressisti e conserva­
tori al tempo stesso, perchè, come 
per tutta la parte moderata, il 
compito che essi si assumono è 
quello della costruzione del nuovo 
Stato nazionale, che è opera nuo­
va e d'avanzamento, ma il nuovo 
Stato nazionale non può essere che 
oligarchico, retto dalle minoranze 
che ne hanno preso l'iniziativa e 
vi sono cointeressate. Nel Risorgi­
mento, quindi, rivoluzione e con­
servazione sono due aspetti di un 
unico processo storicamente deter­
minato. 

Per i neoguelfi e i cattolici libe­
rali, questa duplice funzione è par­
ticolarmente chiara ed evidente: 
difensori della religione tradizio­
nale che secondo essi deve conti­
nuare a modellare la spiritualità 
e la psicologia del popolo, ignora­
no l'arditezza e il radicalismo di 
altri più spregiudicati protagonisti 
del Risorgimento; ma, avversari 
decisi del curialismo e del tempo­
ralismo (tale, dopo l'esperienza 
neoguclfa, diverrà lo stesso Gio­
berti), continuano l'opera di frat­
tura del blocco cattolico già ini­
ziata — e spesso con maggior de­
cisione — dai giansenisti nel Set 
tecento. 

E' una storia questa che, per 
quanto non approfondita ancora 
come potrebbe esserlo, è tuttavia 
abbastanza nota ormai perchè i 
curialisti d'oggi, possano tentarne 
impunemente la falsificazione: la 
civiltà moderna, l'Italia moderna 
tutto ciò che è rivolto all'avvenire 
e non-al passato, tutto ciò che è 
progressivo e non reazionario, è 
contro di loro. -• • • 

PAOLO ROMANO 

(1) Vedi « l'Unità » , del 3 dicem­
bre u. s. 

Un articolo di Llssenko 
sull'opera creatrice di Stalin 

Le « Izveslta > hanno recentemente 
pubblicato u n articolo di Troflm Lls­
senko. Presidente. dell'Accademia del­
le Scienze agricole dell'URSS, sul 
ruolo coperto dal pensiero e dall'ope­
ra di Giuseppe Stalin nello sviluppo 
dell'agrobiologia mlciurlnlana. 

Lenin scoperse Mldurln — scrive 
Llssenko — e Stalin ha diretto gli 
insegnamenti materialistici di Mietu­
ti n sulla grande via dello slancio 
creativo. I biologi progressivi saranno 
sempre debitori a Lenin ed a Stalin 
per 11 loro appoggio agli Insegna­
menti di Mldurln e per aver creato 
tutte le condizioni necessarie per il 
loro sviluppo. - < 

L'accademico Llssenko prosegue di­
cendo che gli insegnamenti di Mi-
clurin hanno elevato 11 darwinismo 
ad una nuova altezza qualitativa. 
trasformandolo da scienza che spiega 
l'origine del mondo organico In scien­
za che offre la possibilità dt appor­
tare al mondo organico 1 cambiamen­
ti e le trasformazioni volute. -

Nello sti le dt Lenin, apprezzando 
l'Importanza della scienza naturale 
materialista. Stalin, con la lungimi­
ranza del genio, ha appoggiuto Ml­
durln ed il «uo lavoro 

L'accademico Llssenko conclude. In­
fine dimostrando come le opere del 
compagno Stalin costituiscano una 
fonte inestimabile ed Inesauribile per 
lo sviluppo delta biologia teorica di 
Mldurfh. Per tutti 1 lavoratori della 
biologia agronomica l'opera classica 
di Stalin: « Materialismo dialettico e 
materialismo storico * costituisce una 
base teorica generale Inesauribile per 
una giusta concezione del fenomeni 
biologici. 

GENE TIERNEY, la bella attrice che abbiamo recentemente ammirato 
nella « Via del Tabacco >, * stata definita dagli ipnotisti americani 
riuniti a congresso, come « la ragaxia che più dì tutte essi vorrebbero 

poter ipnotizzare ». 

VIAGGIO RETROSPETTIVO SELLA CRONACA DEL 1949 

Colloquio a meiianolle 
ira Baliac e Krawcenko 
Serata dalla chiromante - Visita inaspettata - La capanna del Polesine 

i i . 
Le cronache del febbraio non lo 

dissero, ma una sera il s:gnor 
Kravcenko, accompagnato dall'av-
vrcato Izard, si recò in tutta se­
gretezza da una chiromante del 
Quartiere Latino. Era una sera 
nebbiosa e chiara: più che una se ­
ra un crepuscolo. « Sarai .sempre e 
soltanto te stesso •>, sentenziò per 
congedo la Sibilla, dopo aver pre­
detto all 'uomo del giorno che il 
Presidente del Tribunale gli avreb­
be pesato con la bilancia del farma­
cista le sue ragioni, pochi grammi 
insomma e non i quintali che si 
aspettava, proprio come a un u o ­
mo qualunque i l quale non rappre­
senta altro che se stesso. Krav­
cenko se ne mostrò soddisfatto, ma 
l'avvocato Ir.ard, più sottile di lui, 
divenne pallido ed esangue. Dopo 
tutto lui era o credeva d'essere il 
missionario dell'Occidente e r c n 
soltanto il patrocinatore di un que­
relante, un accusatore di Stalin, 
il braccio destro di Truman, e -non 
l'avvocato di un avventuriero. Co­
me simbolo, Kravcenko poteva v a ­
lete i milioni di dollari purtati 

sul suo nome: come uomo, sia pu­
re offeso, proprio no. Gradasso e 
petulante, quell'elettore della l i ­
bertà quasi gli dava sui nervi. Per ­
deva oeni giorno di più il senso 
della misura al punto di credere 
d'aver scritto veramente il libro 
che gli aveva dato fortuna, e non 
il brogliaccio d'appunti imbroglia­
ti che erano serviti al vero autore. 
Quasi senza parlai e, l 'avvocato 
Izard riaccompagnò Kravcenko al­
l'albergo. 

Verso la mezzanotte, il signor 
Zeta Marcas, accompagnato da 
Bnlzac, uscendo dal silenzio del 
vecchio racconto e attraversando 
Parigi deserta, entrò non visto nel­
la stanza di Kravcenko. Si sedette­
ro al capezzale, ma non lo sveglia­
rono, espettarono che lui stesso 
aprisse gli occhi. — Vede, signor 
Kravcenko — disse allora lìalzac — 
questo che le p r e m i t o è il signor 
Zeta Marcas. Guadagnava quanto 
gli bastava per vivere, ma non ave­
va né biancheria, né abiti, né scar­
pe. N o i sj faceva migl iore di quel 
che era: aveva sognato anche il 
lusso sognando il potere, perciò 
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REALIZZAZIONI DELLA REPUBBLICA POPOLARE ROMENA 

Il canale Danubio-Mar Nero 
gigantesca impresa socialista 

L'economia del Paese rivoluzionata - Un ardito piano costruttivo sconvolge la 
steppa - Sorgono due nuove città, un grande porto e le paludi svoimyiimio 

Nello scorso mese dt maggio 
i Giornali romeni pubblicavano 
in prima papina la risoluzione 
dell'Ufficio Politico del Partito 
Operaio Romeno e del Consiglio 
dei Ministri riguardante la co­
struzione del canale Danubio-
Mar Nero. Il testo della risolu­
zione diceua; 

« E* stato deciso di procedere 
ai lavori preliminari della co­
struzione del canale Danubio-
Mar Nero, che avranno inizio 
nella seconda metà del 1949. 
Questo canale di grandi propor­
zioni fa parte dell'opera di co­
struzione del socialismo in Ro­
mania ». 

Qualche giorno dopo la pub­
blicazione della risoluzione, si 
dava inizio nella 2ona sud-
orientale del paese, là dove si 
stende la steppa arida della Do-
brugia — la più arretrata pro­
vincia romena, dal punto di 
vista economico, intellettuale e 
sanitario — ai lavori di escava­
zione del grande canale Danu­
bio-Mar Nero. 

Questo canale, lungo 70 km., 
partirà da Cemavoda, passerà 
nei dintorni della cittadina di 
Medgidia e poi, tracciando una 
curva verso nord, unirà le 
acque del Danubio a quelle del 
Mar Nero. 

L'inìportanza economica di 
questo lavoro è di enorme por­
tata. poiché il canale trasfor­
merà la steppa arida e impro­
duttiva della Dobrugia. disse­
minata di paludi insalubri, in 
una florida regione industriale, 
con una agricoltura avanzata e 
produttiva. 

La mancanza dei mezzi di co­
municazione, che rispecchia Io 
sfato primitivo dell* economia 
dobrugiana, sard eliminata at­
traverso la realizzazione di que­
sta grandiosa opera e attraver­
so la creazione di una fitta rete 
ferroviaria e stradale, che eo-
steagerà il percorso del canale. 
• Il canale Danubio-Mar Nero 

ridurrà di ben 3S0 km. la di­
stanza tra il Danubio e il Mar 
Nero, ciò che porterà immedia­
tamente ad un ribasso del prez­
zo dei trasporti. Contempora­
neamente le nari marittime di 
grande tonnellaggio potranno 
penetrare nel cuore del paese 
fino a raggiungere le regioni in­
dustriali. ciò che determinerà 
un sensibile ribasso del costo 
delle merci importate e una 
migliore valorizzazione dei pro-

CoHiCArtz* 

ECCO COME IL CANALE DANUBIO-MAR NERO attra\ersera la steppa della Dobrugia La grande. 
opera, intrapresa dal Governo della Repubblica Popolare Romena a soli due anni dalla sua cost i tu­
itone, significherà una svolta decisiva nell'economia de" Faese, contribuendo allo snel l imento dei traf­
fici e creando intorno a se le premesse di un potente impulso commerciale, industriale ed agricolo. 

dotti romeni destinati alla 
esportazione. * * * 

j 

I cantieri del canale Danubio-
Mar Nero occupano una super­
ficie enorme. Da Cemavoda al 
capo Midta, lungo il tragitto del 
concie, sorgono ferrovie e stra­
de. Estesissime regioni vengono 
elettrificate, si edificano città e 
porti nuori. L'aspetto della 
Dobrugia cambia giorno per 
giorno. 

In mezzo alla steppa dobru­
giana, douc attualmente sorgo­
no due villaggi, sorgeranno due 
città: Poarta Alba e Navodari, 
sulle rive del lago Tassau. 

All'estremità del canale, tra 
due enormi dighe di pietra, di­
stanti tra di loro oltre 3 km., 
sorgerà il porto di Midta, il più 
grande scalo marittimo della 
Repubblica Popolare Romena. 

Diecine di migliaia di lavora­
tori di tutte le parti del paese 
hanno risposto all'appello del 
Partito Operaio Romeno e sono 
venuti a prestare la loro opera 
nei cantieri del canale. In nu­
merosi settori di questa gigan­
tesca costruzione il lavoro è 
completamente meccanizzato. 
Grazie alle macchine e all'at­
trezzatura importata dall'URSS, 
il ritmo dei lauori si fa sempre 
più rapido. I primi edifici di 
pietra delle nuore città di Na­
vodari e Poarta Alba sono già 
pronti. Ed ogni giorno di più 
s'innalzano le dighe del porto 
di Midia, mentre a Cernaooda 
e a Medgidia le escarafn'ci ap­

prestano il grande letto del ca­
nale. Oltre al macchinario so­
vietico, nei cantieri del canale 
vengono impiegati anche i me­
todi di lavoro souictici, che tro­
vano una sempre più ampia ap­
plicazione nel quadro dello spi­
rito socialista che anima tutto 
il Paese. 

I lavoratori del canale Danu­
bio-Mar Nero godono di una 
vita sana ed igienica. Essi han­
no a loro disposizione mense, 
sale di lettura, dispensari, cir­
coli e campi sportivi. Il livello 
culturale degli operai si accre­
sce continuamente, parimenti al 
loro tenore di vita. Il settima­
nale pubblicato dai lavoratori 
dei eanfieri riflette nelle sue 
pagine le preoccupazioni, le 
realizzazioni e l'infensa vita in­
tellettuale e sportiva di tutti 
coloro che contribuiscono alla 
grandiosa impresa. Là dove fra 
poco sorgeranno le nuove città 
della Repubblica Popolare Ro­
mena, i lavoratori costruiscono 
non soltanto palazzi e viali, ma 
anche una nuova arte e una 
nuora cultura, appartenenti al 
popolo 

• • # 

La realizzazione del canale 
Danubio-Mar Nero segna l'in­
gresso della Dobrugia in una 
nuova epoca storica. 

La coltura di cortine protet­
trici di boschi, l'irrigazione de­
gli estesi terreni di coltivazio­
ne. il prosciugamento delle pa­
ludi. veri focolai di malaria, 
l'elettrificazione dei villaggi, la 

costruzione di nuove città indu­
striali, di porti e centri ammi­
nistrativi; tutto ciò toglierà gli 
abitanti della Dobrugia dalla 
miseria e dalle tristi condizioni 
in cui erano stati mantenuti dal 
regime borghese-latifondista nel 
passato, offrendo loro la possi­
bilità di crearsi una nuova esi­
stenza, più felice e più civile: 
la costruzione del canale Danu­
bio-Mar Nero è divenuta una 
questione fondamentale per 
tutto il popolo lavoratore della 
Repubblica Popolare Romena, 
consapevole del fatto che l'at­
tuazione di questa gigantesca 
opera di civiltà costituisce un 
essenziale contributo all'edifica­
zione del socialismo in Romania. 

* 
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non poteva riconoscersi, cosi, come 
il vero Marcas. Viveva nel respiro 
dell'ambizione, Fognava di vendi­
carsi e intanto M rimproverava du­
ramente, lui stesso, di lasciarsi an­
dare a un sentimento cosi ba'.^o. 
Sopra o^ni cosa il vero uomo po­
litico deve essere indifferente alle 
passioni volgari. Come lo « d e s i a ­
to. epli deve appassionarsi unica­
mente a ciò che tocca la sua scien­
za. L'indifferenza ni \Marcas In fat­
to di sentimento destava la nos'ra 
meravigl ia: la donna non era e n ­
trata a far parte della sua vita. 

Kravcenko s'era levato a sedere 
«ul letto e fissava con gli occhi 
sbarrai! i suoi visitatori 

— Lei non è un uomo di genio. 
lutt'altro — prese a dire Zeta Mir -
ca<? —. Comunque, nella misura che 
è intelligente, cerca di sfruttare la 
sua ambizione e i suoi intrighi. Lei 
si fa migliore di quel che e e peg­
giore di quel che non potrà mai 
essere. Sogna il lusso e Invece. 
scusi il bisticcìo, recetta d'esser 
giocato in borsa da chi ha interesse 
ad alzare le sue azioni. Non socna 
di vendicarsi , ma d'essere vendica­
to. Si vergogna di lasciarsi spL>s«o 
andare n sentimenti cosi alti che 
quasi le danno le vertigini. 1c\ 
vuol rssere passivo, ha scelto que­
sta libertà d'essere «empre accom­
pagnato per mano. Come ogni uo­
mo che si lascia v ivere , è molto 
sensibile alle passioni volgari. Si 
annassiona unicamente al caso e 
alle donne che ne sono l ' immagine 
più propizia. E* l'altra faccia della 
mia medagl ia . Al signor de Balzac 
non è toccato .n vita di poterne 
•••coprire un'altra «mslo. Creda a 
me. è difficile essere Ambizioso, è 
persino difficile prestarsi con qual­
che Iniziativa personale al successo 
decl i altri Bisogna aver comunque 
fede nel proprio destino o una com­
piacenza orgogliosa della propria 
malasorte e della propria catt ive­
ria. Occorre poter sempre rlire. in 
fin di vita, come dissi io- .. E' trop­
po tardi ». A lei. invece, il tempo 
non serve. Fcco: è soltanto un mor­
to r per vivere ha bisogno che 
qualcuno gridi il suo nome. Ora. e 
r>er qualche mese ancora, lo i r ide ­
ranno tanto fnrte da non farla dor­
mire. Mn dopo, dono? 

Zeta Marcas e Balznc s'plzarono 
in piedi e tirarono il lenzuolo sul 
volto di Kravcenko. prima di scom-
oarire. T>e cronache del nio-nn se­
guente non parlarono di questo :n-
''ont'-o. co'»nn4n l'arguto nre c 'n>n-
te del Tnhunplc rir- troviS tracci* 
nella trM'?ir>r<» di Francia, stilan­
do la sua sentenza e eon-encndn 
con la nrofcT-'a della S-'bilH del 
Qi'prtiere Latino 

Mese di v :olctt« e della nr'.m» 
^•rim?ve'-^. quest'inverno rie* '4P 
non scioel ie II suo gelo, lagz'ù. in 
"mei rrsso Polesine '«ve an<*he la 
luce è povera, un eterno c r e m i n o ­
lo dal giorno nl'a notte I quattro 
bambini dell'operaio disoccupato 
Antonio Sivjero. us- i to con la m o ­
nile a cercare m pletnos'ni un pc' 
di polenta, dovranno morire bru­
c a t i e asfissiati dal fuoco del sac­
cone ove dormivano Avevano fred­
do. e il più Grandicello, di sette 
anni, destandosi, non trovò di m e ­
d i o che accendere un po' di pacl'a. 
I Tenitori da lontano, a' ritorno, 
videro il fumo azzurro che usciva 
dalla stamberga, quasi C ome una 
promessa della cena. La morte li 
aveva già portati via. quindici an­
ni fra tutti, un fardello cosi leggero. 

Truman aveva detto . n n » all'i 
parcla dt p?ce di Stalin e. anco­
ra più autorizzata da questo rifia­
to. la nostra Pol'zia sparò su; di­
soccupati di Ancona, disoccupati 
rome il babbo de; quattro •r.no'-enti 
morti. Ma gli ambasciatori c*el m o n ­
do non vennero alla capanna del 
Polesine, andarono invece d?l F a -
Pa a condolersi ncr la condanna di 
un traditore. Dissero che la Chiesa 
era stata offesa, perchè il popolo 
ungherese, difendendosi finalmente, 
ne avevq arrestato i traffici e il 
trafficante.- e nessuno gridò che la 
vita era stata offesa con quej quat­
tro bambini lasciati morire nel 
fuoco e con un padre che sconterà 
il rimorso d'e«sersì a l l o n t a n a i da 
casa a chiedere l'elemo? ra per i 
propri figli, trovando al ritorno che 
tutto il mondo s'era fatto ai sab­
bia. come la farina gialla che gli 
scivolava dalle mani. Ce i tamente 
sulla pianura d'Ungheria, strappa­
ta ai vescovi e ai principi, non m o ­
riranno mai più di fame e di di­
sgrazia 1 bambini de i braccianti. 
All'orizzonte di quella libera pa­
tria correranno, correranno sino a 
toccare i l c ie lo anche per ì nostri 
piccoli figli morti che non lo v e d o ­
no più. 

ALFONSO GATTO 

Le prime 
e Roma 

• t A-

SUGLI SChtRMI 

L e m u r a 
eli M a l a p a g a 

Presentato all'ultimo festival ci- , 
nematograflco di Cannes, e Le mura 
di Malapaga » vi ebbe ben due fra 1 
premi maggiori: per la miglior regia. , 
conferito a René Clement, un « coc­
co » di. quella mostra 7 - malignano 
oltralpe — dove già fu premiato al­
cuni anni or sono j>er il suo l>cl 
film sulla resistenza antinazista del 
ferroWerl francesi, «La Datatile riti 
Rull • , e per la migliore Interpreta­
zione femminile, tributato alla no­
stra Isa Miranda. Riconoscimenti • 
questi più che battevoll per far pre- » 
scegliere i l e mura di Malapagii » 
come film inaugurale di un nuovo 
cinema-teatro di Roma. 11 Sistina. . 
che con la sua capienza — duemtl.i • 
posti complessivamente — Interrom­
pe la tradizione delle sale per qual­
che centinaio appena di spettatoti. 
di moda in questi ultimi tempi o 
tutt'altro che atte a soddisfare 'e -
esigenze di un largo pubblico « I o 
muro di Malapaga » è stato pindo'-
to sulla ha.se di una collabora/ione. 
Italo-francese, con una netta preui-
lenza di contributo Italiano per In 
parte organizzativa e di apporto fran­
cese per quella artistica. 

Lo schema del racconto sceneggia­
to da Jean Aurenche e Pierre Dost 
h a li sapore di una rievocazione d-M 
climi psicologici e perfino torna:! 
delle più note opere del caposcuo'..i 
Marcel Carnè anzitutto, e poi de^ll 
Ailégret e persino del Decoin. n o * 
di quegli artigiani del film che con 
maggiore o minore abilita hanno ri­
calcato lo stile del pochi maestri. 
consolidando la fama del film fran­
cese del decenn'c '?0-'40. Un tale 
schema. In cui sembra quasi ad ogni 
episodio di ritrovare le Immagini gti\ 
Illustrate da un op'ratore corno 
Schuftan e le battt.to di dialogo 
scritte da un Jacques Prévert duo 
lustri or sono, * stato articolato se­
condo la maniera tipica del migliori 
film Italiani dei dopoguerra, viva­
cizzato. se non vivificato, con ampi 
brani di sapore documentaristico, en­
tro ambienti reali, che. nel caso, sono 
quelli che alcuni quartieri popolari 
di Genova, sgretolati dal bombarda­
menti. 

Qui giunge un clandestino fran­
cese, Pierre, cui Jean Gabin presta 
la sua ben nota maschera e quell'i 
andatura alla Za la Mort che la mt-
mlmlca di Totò ha proprio di re­
cente attualizzato. Pierre è Ir tueur, 
l'uccisore per d*«ni:rinne. la cui fino 
sarà drammatica con la stessa Ine­
luttabilità del fato nella tragedia 
ijrecn e del lieto fine nelle pellicola 
americane, con la sola modificazione, 
rispetto alle precedenti Incarnazio­
ni di Gabin. che stavolta li suo per­
sonaggio ha ucciso prima dei l inlzlo 
del film. Draccato dalla polizia, l ler-
re ripercorre a Genova tutta la to­
pografia parigina resa celebre dal ro­
manzi gialli o neri di Slmenon. tra 
un bistrò del porto do\e rome in­
nante, In luogo della nebbin c'è ap­
pena un po' di foschia e una linea 
ferrovia su cui rotolano tocorr.o-
t l \o con 1 baffi bianchi degli spruz­
zi di vapore: 

L'Incontro e la passione di Pierre 
e Marta, donna già matura che vi ie 
con la sua bimba minacciata da un 
ex-marito brutale e vigliacco sono 
cosi posti sotto 11 ?egno di un'irrct-
llzzablle speranza di libertà e dri-
l'inevltabtle tragedia che si appr.iv 
slma: I due possono trascorrere a:>-
pena poche ore insieme per le stra­
de della città e sugli scogli prr.v-o 
la riva, ed ò anche meno di un idil­
lio, ma quando all'alba le manet'.o 
si chiudono Intorno al polsi dell'uo­
mo due vite si sono esaurite. Mar'a 
sarà ormai una donna vecchia. Pier­
re un uomo Anito, e 1:1 questA sensa­
zione di distacco completo dnll esi­
stenza passata è racchiuso forse il 
maggior pregio del film e 11 magglir 
merito del regista. 

Quanti ricordano di René Clement 
« I maledetti ». proiettato recente­
mente sul nostri schermi, ritrove­
ranno ne « Le mura di Malapaga * 
la sua particolare abilità di ICRB-" 
gli stati d'animo del personaggi a^'l 
ambienti e di far trascorrere attra­
verso le Inquadrature un'imrncdl-i-
tezra da cronista, derivatagli eurir-'. 
temente dalla sua eccellente e^-t,-^-
rienza di realizzatore di documen­
tari. Ma « Le mura di Malapaprf » 
costituisce soprattutto un esempio 
di come non hastlno e non \aiRar.o 
le novltA formali, anche le mig'to.-l. 
per dare realtà di Mta a prob>irt 
e situazioni già lmbagagliate entro 
moduli di maniera o corrispondenti 
ad ambienti e psicologie diverge -Ja 
quelle che si vogliono presentare. 

Il maggior merito di Isa Miranda, 
Interprete di Marta, è quello di a v r 
rinunciato al facili effetti di un per­
sonaggio seducente per affrontare 
finalmente una figura compie?.*::. 
«cavata In profondità, scoperta len­
tamente allo spettatore fino alla ri­
velartene dell'episodio finale. In que­
sto susseguirsi di emozioni e accumu­
larsi dt sentimenti Is« Miranda ri\ 
una compiuta prora del suo valor» 
e c'è da augurarsi che la Marta d» 
• Le mura di Malapaga > non re<tl 
un personaggio isolato nella carriera 
dell'attrice 

Fd. Ma 
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O-RANDE ROMANZO 

di M I C H E L E Z E V A C O 

Era infatti il Papa che, rien­
trando, aveva trovato nella sua 
stanza la Maga. 

Lo spavento del vecchio fu tale 
che non ebbe neppure la forza di 
gettare un grido. 

— Che cosa vieni a fare qui?, 
balbettò poco dopo. 

— Vengo a salvarvi, padrone 
— rispose Rosa. 

— Saluarmi? — esclamò il 
Papa —. Ma Innanzi tutto, com« 
•ei qui? Perchè non hai chiesto 
di vedermi in giardino? 

— Perchè sarebbe stato dare 
l'avviso all'assassino. 

— All'assassino? E* dunque in 
Questo castello? — fece 11 Papa 
•on un grifo di terrore. 

v v . , La Maga, lo vide n«JIo «tato 
r : • > 

, • • 

d'animo in cui lo voleva, cioè fol 
le di spavento e incapace di ra­
gionare 

Senza indugiare, prese il vec­
chio Borgia per la mano e lo 
condusse innanzi al piccolo mo­
bile che rinchiudeva le due 
coppe. 

— Aperto? — esclamò fi Papa. 
— Chi l'ha aperto? .. 

— L'abate Angelo. 
— Lui? Non avrej dovuto du­

bitarne. Ah canaglia', egli ha av­
velenato il mio vino, non è vero?... 

La Maga scosse la testa. 
— Guardate le coppe, padrone. 
— Hanno toccato la coppa 

d'oro — «sciamò d vecchio Bor­
gia tremando —. Ecco qui... la 
coppa d'argento non è state toc-

\MJ , -

catat la coppa d'oro è stata smos­
sa. Ora comprendo, perchè egli 
era così pallido. MI ha lasciato un 
quarto d'ora, poi è tornato... Era 
livido. 

— Egli ha avvelenato la coppa 
d'oro nella speranza che voi ve 
ne servireste questa sera o do­
mani. 

Il Papa tremava, pallido. 
— Infatti — disse — io mi ser­

vo indifferentemente dell'una o 
dell'altra. 

— La coppa d'oro t avvelenata 
— riprese la Maga — Colui che 
berrà nella coppa d'oro è un 
uomo morto. 

D'un tratto il Papa prese il 
braccio della vecchia. 

— Sei tu ben sicura? — dis­
se —. Sei ben sicura che non ha 
avvelenato il vino o ìe due coppe? 
Hai ben veduto?... 

La Maga sorrise. Essa prese la 
coppa d'argento; orese una delle 
bottiglie di vino, riempi per due 
terzi la coppa e la bevve lenta­
mente, fino all'ultima goccia. 

— Vedete, padrone — disse la 
Maga con lo stesso sorriso: — il 
vino non è avvelenato: l'abate 
Angelo ha avvelenato la coppa 
d'oro. 

Il vecchio Borgia ghignò: 
— Vedrai — gridò nel suo SOB-

«higno —. Vedrai, nasconditi U. 
e osserva b.W. Vedrai la farsa 
che giuocheròN a quel buon picco­
lo Angelo.- i 

Rosa Vannozzo si diresse verso 
il nascondiglio mentre il Papa fa­
ceva introdurre Angelo. 

Alessandro VI versò il vino nel­
le due coppe e spinse verso An­

gelo la coppa d'oro e prese la 
coppa d'argento. 

— Bevi — disse Borgia. 
— Grazia» — rantolò il prete 

cadendo in ginocchi. 

A\ "l'vs» 

Il vecchio Borgia ghUno: «Bevi — 
jargaadafU la capta — • m o r i avrai 

— Ah, tu diventi folle?_. 
— Sono troppo giovane per 

morire... 
— Morire? Chi parla di morire? 

Si muore forse per bere un po' 
di vino?„ Vedi, guarda... 

Il vecchio Borgia levò in alto 
la sua coppa, come in un gesto 
di benedizione o di spaventevole 
ironia. Poi. lentamente, a goccia 
a goccia, assaporando il buon 
vino, vuotò la coppa d'argento. 

— Bevi ora — disse con voce 
che risuonò formidabilmente alle 
orecchie del prete — bevi, ti dico. 

Angelo prese la coppa d'oro e 
chiudendo gli occhi, la vuotò. Il 
Papa ebbe uno scoppio di risa. 
Poi prese la mano dell'abate. 

— Ebbene, Angelo — disse il 
vecchio Borgia — muori, e sof­
fri nella tua agonia le abomi­
nevoli «-ffcrenze che riserbav» 
a me. 

Non aveva finito di ghignare 
queste parole che una voce risuo­
nò. glaciale. — Quel giovane non 
morrà. 

Il Papa, si voltò come se avesse 
sentito passare su la sua schiena 
il soffio ghiacciato della morte. 
Vide Rosa Vannozzo che. beffar­
da. spettrale, lo guardava. Stette 
un istante perplesso, colpito da 
uno sturjore indicibile Poi. cor 
un ninnilo balzò su cs«a 

— Che dici tu, strega d'Inferno"' 
— Dico, rispose Rosa con una 

voc* tonante, dico che quel pret* 

non morrà. Dico che sei tu. Ro­
drigo, che morirai. Dico che la 
coppa d'oro è inoffensiva e che 
tu, Borgia, hai bevuto nella cop­
pa d'argento, nella coppa avvele­
nata. 

Un doppio urlo risuonò sinistro, 
spaventevole. L'urlo di gioia de­
lirante dell'abate che si precipitò 
su la porta, l'apri e fuggì; l'urlo 
di disperazione, di rabbia e di 
spavento, che esalava dalla gola 
di Alessandro VI. 

In quello stesso momento, im­
provvisi scoppiettii si fecero sen­
tire. clamori lontani e un acre 
fumo invase la camera Poco do­
po grosse fiamme si levarono 
nella notte. II castello di Lucrezia 
era in preda al fuoco 

STATUA VIVENTE 
SU STATUA DI BRONZO 

Dopo le nove di sera. Spada-
cappa aveva strappato Ragaslens 
alia sua dolorosa fantasticheria. 
Il cavaliere prese, senza affret­
tarsi, il cammino del castello. Il 
tentativo era insensato: lo sape­
va. Impiegò un'ora a superare la 
distanza che separava il castello 
dal poggio dei pescatori. Arrivati 
alla roccia, ai piedi dell'alta mu­
raglia. dove Giacomo gli aveva 
detto di trovarsi, si fermò. 

In quel momento un rumore 
rlsuonò sordamente dietro di essi. 
Scadacappa al volse. .Una corda 

pendeva dall'alto sul muro del 
Castello. Senza perdere tempo, 
prima Ragastcns, poi Spadacap-
pa salirono, discendendo poi 
dall'altra parte sul giardino. Po­
co de no si trovarono ai piedi del 
castello dove Giacomo li atten­
deva. 

Giacomo levò gli occhi. Un lu­
me brillava debolmente ad un.i 
finestra. Il vecchio levò il br,v 
ciò verso quel lume: 

— E' là — disse. 
— Come arrivarci? 
Giacomo allora spiegò il p:.T-

no cui già aveva pensato e si 
allontanò. Si diresse pel corri­
doio che aveva indicato. Verso 
la metà del corridoio apri una 
porta. Questa dava in una vasta 
sala bassa che era ingombra di 
fascine secche. 

— Lucrezia e Cesare sono chiu­
si lassù — mormorò allora il vec­
chio. — Il mostruoso padre di 
questi mostri è lassù. L'ora terri­
bile è suonata. Che il fuoco di­
strugga la famiglia intera, poiché 
è il fuoco che si riserva ai dan­
nati. — Cosi dicendo accese una 
torcia ed appiccò il fuoco alle fa­
scine. 

Intanto Ragastcns e Spada-
cappa si accingevano a salire 
verso la finestra scalando una 
enonne statua posta ai piedi del 
cas te l lo . . • 

(Continuai 
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ALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
I LAVORATORI CONTRO I PIANI D! GUERRA 

1 portuali francesi 
non scaricheranno armi 
Commento del " Times „ agli accordi sul riarmo 
Pggi l'Assemblea francese vota la fiducia a Bidau't 

sei od otto — al fine di attenuale 
il contraccolpo della sua cessazione 
sull'economie europee, e che gli 
stanziamenti dell'anno prossimo, sia 
per l'F.RP e sin ner il PAM «iranno 
sensibi lmente infermi 1 a quelli 
dell esercizio torrente 

PAIUGI. 29. — La Confederazione 
Genernle del Lavoro ha.Invitato oggi 
tutti'1 lavoratori a rifiutarsi di sfati­
care e trasportare materiali bellici 
americani destinati alla Francia in 
baso ni trattato bilaterale per 11 PAM. 

j La Confederazione del Lavoro lui 
. rivolto un lnvljto agli ubltanti del­

lo clttfi portuali perche appoggino 
gli scaricatori ne l lu . lo io n/lonr in 
difesa della pace 

Tale invilo fa parte di un piogram-
jna di cinque punti che 11 comitato 
centralo della CGDT ha ledano nel 
corso di una riunione durata due ylor-

• ni. Oltre al suddetto Invito !a confc-
dera/lone del lavoro invita a 1) In-
tcnslfìcaie la campagna contro la 
fltampa che da rilievo al preparativlj(ipio<.ato drl kùoinlndan all'ONU 

L'URSS non riconosce 
la delegazione di Ciang all'ONU <csg^ 

LAKh SUCCESS. 29 — 11 delet/ao 
sovietico Jacob Mallk ha annuncialo 
ufficialmente al Consiglio di Sicilie//.!, 
che il suo Governo non riconosce ulte­
riormente Tingili Tslang come rappre­
sentante del popolo cinese. Tslang e 

di guerra e smaschciarc le menzogne 
della stampa contro l'Unione Sovietica 
* mettere alla gogna 1 tltolstl che ten­
tano In infiltrarsi nel movimenti ope­
rai; 2) Estendere e rafforzare razione 
del lavoratori portuali contro la 8pe-
dlzlone In Indocina di materiali bel­

lici, sostenere la necessità di richia­
mare In patria il corpo di spedizione 
francese In Indocina particolarmente 
in occasione della giornata di profe­
rita del due gennaio; 3) Appoggiare In­
condizionatamente tutti coloro che so­
no Impiegati nella lotta a difesa della 
pace; 4) Lottare contro tutti 1 tenta­
tivi di chi re rea di convertire In In­
dustrie produttrici di mezzi bellici 
quelle che producono prodotti di pa­
ce; 5) Denunciate 11 riarmo della Ger-
jnnnla occidentale quale minaccia alla 
sicurezza della Francia 

Sugli accordi bilaterali per il riar­
mo si ha da Londra un Interessante 
commento del « T i m e s » che ri\ela 
le perplessità britanniche di fronte 
alle richieste americane. Secondo 11 
«Tlmcs». 11 governo britannico ha 
Informato quello americano che 11 
nuovo progetto, nella sua (orina ri 
veduta, può essere preso come base 
di discussione, pur essendo necessari 
nuovi cambiamenti prima dell'appro-
vazlono definitiva. IL quotidiano lon­
dinese dichiara, dal canto suo, che 
11 governo di Londra non ha nulla 
da guadagnare dal trattato, ma un 
evontuale rifiuto a concluderlo « po­
trebbe venire male Interpretato nel 
campo Internazionale e rendere più 
dlfllclll 1 negoziati tra gli Stati U-
nltl e gli altri Paesi del Patto At­
lantico ». Come è noto. Infatti, ad 
ecce/Ione dell'Italia — 11 cui gover­
n o ha accettato senza condizioni le 
clausole Imposte — gli altri paesi 
hanno tutti avanzato obiezioni, più 
o meno gravi, allo schema degli ac­
cordi. 

L'Assemblea francese si riunisce 
[domattina alle ore 9,30, dopo cioè 
che sarà trascorso il termine costi­
tuzionale di 24 ore. per votare sul 
due rimanenti articoli di bilancio. 
del quali Dldault ha fatto argomen­
t o di fiducia. 

Essi riguardano un aumento del­
l'uno per cento della tassa sulla 
produzione, con u n gettito previsto 
di 45 miliardi di franchi, ed una 
tossa del 10 per cento sul profitti di 
società non distribuiti, per un get­
tito di 17 miliardi. 

Per legge. Il bilancio dovrebbe es­
sere approvato entro la mezzanotte 
del 31 dicembre, m a dati 1 ritardi 
provocati dalla controversia questo 
è ormai Impossibile. DI conseguen­
za. se 11 governo rimarrà In carica 
dovrà chiedere alla Assemblea di 
stanziare crediti straordinari per sal­
dare 11 vecchio al nuovo bilancio, 
Vale a dire per 11 gennaio. Se il go­
verno cadrà. 1 crediti eccezionali po­
trebbero protrarsi per parecchi mesi. 

Il rappresentante sovietico ha ri­
cordato che II governo popolare ci­
nese un mese fa comunicò ufficial­
mente di non aver affidato alcun man­
dato di rappresentanza al Tslang. 

1 comunisti r i r t o m 1 » ' 
di Civitavecchia di ^ ^ r a ^ ; ? 

2 paCe e la * * * * ' . 
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OGGI SI KIliNISCU IL COMITAIO PREZZI 

L'aumento delle tariffe 
chiesto dai trust elettrici 

Il governo favorevole alla scandalosa ri­
chiesta - Una lettera delle municipalizzate 

^^H Gapo ci Satino 
^ • i 1950 

I Nella giornata di oggi il Comita-
I tu Interministeriale dei Prezzi si 
{Munita per esanimale la richiesta 
, di aumenti) delle tariffe elettriche 
pi esentata tempo addietro dai trust 
e rinviata di volta in volta sotto 
l,i pressione dell'opinione pubblica 

Da indiscrezioni di buona fonte 
LI risulta che i min.stri sono favo-
ievoli ad accettare tale richiesta, 
malgrado che dai dati forniti dalle 
stesse az.iende risulti senza possi­
bilità di equivoci che l'attuale li 

e proprio colpo di mano scavalcan­
do, con l'appoggio del governo, il 
Parlamento dove giacciono da di­
verse sett imane due richieste per 
la nomina di Commissioni di in­
chiesta, una presentata dai compa­
gni Pessi, e Gtilli insieme con al­
cuni deputati cociahhti. j>aragattia-
ni e repubblicani ed un'altra avan­
zata dal deputato d. e. Di Fausto. 

Per documentare l'assurdità del­
la richiesta di aumento la Confe­
derazione della Municipalizzazione 

\ e l lo delle tariffe (pari, nominai-1 ha inviato al Comitato Piezzl una 

L'uà grande folla di visitatori continua ail affluire in questi giorni 
nella t ial leria San Marco a Ilonia, dove è allestita la Mostra dei don) 
» Stalin. Nella foto sono visibili gli ingegnosi lavori in mo'lica di 
pane, che costituiscono il commovente regalo a Stalin dei compagni 
di Civitavecchia, di Torrcmuggiore e di Koina incarcerati da Sceiba 

mente, a 24 volte l'anteguerra) è 
più che remunerativo e n>n>ente 
ai trust utili dichiarati dì oltre *e\ 
miliardi all'anno. 

Per ottenere l'aumento a 32 vol­
te l'anteguerra, per strappare cioè 
altri 30 miliardi all'anno agli uten­
ti, i trust stanno tentando un v e i o 

IL PIANO E LA CONFERENZA ECONOMICA AL CEMRO DEL DIB4I1IIO 

L'alleniione della slampa di Hilli i sellini 
polarizzala sol proqramma enuncialo dalla Mì.l.L 

' — - — • • • • • • — 

Vivissimo allarme e preoccupazioni in campo governativo - La presentazione dei bilanci 
e gli sviluppi della crisi ministeriale - Ritorno a Roma del Presidente del Consiglio 

Raramente dichiarazioni di diri- dro crudo ma obiett ivo» (Giornale 

franco nel Patto Atlantico 
; chiesto dal sen. (onnally 

"WASHINGTON, 29. — II Sen. 
T o m Connally, Presidente della 
Commissione degli Esteri della Ca­
mera Alta degli Stati Uniti, ha 
chiesto oggi la piena ripresa dei 
I-apporti diplomatici con la Spagna 
Xranchista. 

A domancia, il Sen. Connally ha 
dichiarato di « non vedere ragio­
ni » per escludere la Spagna dal 
Patto Atlantico, s e essa soddisfa le 
condizioni fissate nel Patto ed è 
accetta al le altre nazioni firmata­
r ie del Patto stesso. 

In una conferenza per <a stampa 
al suo r i tomo nella capitale per 
l'ormai prossima ripresa dei lavori 
parlamentari, ha dichiarato poi che 
sarebbe stato < più saggio » scaglio­
nare gli aiuti del programma ERP 
In un numero maggiore di anni — 

genti responsabili, politici o sinda­
cali, hanno avuto ripercussioni co­
sì larghe e immediate come la 
esposizione del compagno Di Vit­
torio alla stampa italiana ed estera 
sul programma del la CGIL per il 
1950, con particolare riguardo al 
piano costruttivo. Questo è più che 
mai, dunque, uno degli argomenti 
fondamentali del dibattito che si 
svolge nel Paese. L'attesa e l'inte­
resse per la Conferenza economica 
del 29 gennaio sono manifestamen­
te grandissimi. L'organo padronale 
II Globo annuncia già ad esempio. 
che « discuterà la tesi della CGIL 
in sede di svolgimento della Con­
ferenza ». 

Tre aspetti dei commenti di stam­
pa vanno soprattutto rilevati. Il 
primo è l'accordo quasi unanime 
sulla diagnosi del la situazione: 
« Esposizione serena e realistica al­
la quale non e difficile consentire 
in buona parte . , (24 ore); ,. Qua­

drila Sera); «L'oratore non ha fat 
to altro che rappresentare un 
dramma reale e irrefutabile» (Li­
bertà); e così via. Il secondo aspet­
to discende dal primo: ed è il giu­
dizio sulla soluzione proposta. 

L'organo ufficiale de . è, natural­
mente, acido. Nel suo articolo di 
fondo 7/ Popolo si lamenta a prio­
ri per la vasta eco del la conferen­
za-stampa, dopo di che — senza 
r.eppur tentare una seria contesta­
zione di fatti e proposte — sciori­
na la consueta tiritera elettorali­
stica sulle orandt reni irrisioni del 
regime, sulla solidità della moneta, 
sul l '« imponente fervore di solida­
rietà » USA. ecc. Come unica con­
tropartita Il Popolo propone, al 
solito, malthusianesimo ed emi­
grazione. Più cauto. Il Quotidiano 
si chiede se le enunciazioni di Di 
Vittorio siano «parole o propositi» 
e aggiunge: * aspettiamo per giu­
dicare tutto in blocco ». 

Ben diverso l inguaggio ha però 
molta parte dell'altra stampa, an­
che governativa. Le obiezioni di 
tutti questi fogli, che pure dedica­
no amplissimo spazio all'avveni­
mento (Stampa. Corriere della Se-
ra. Messaggero, ecc.), sono ancora 
basate sulle possibilità finanziarie 
di attuare il piano, possibilità che 
saranno enunciate, appunto, dalla 
conferenza. I commenti più impor­
tanti restano quelli del quotidiano 
di destra Giornale della Sera e 
della democristiana l» di sinistra ») 
Libertà. 

«» 
Scrive il Giornale della Sera: 
E' certo che l'iniziativa della 

CGIL è davvero l'unica che sia 
stata offerta per la risoluzione in­
tegrale di un problema sulla cui 
gravità e indilazionabilità siamo 
tutti concordi ». Ancor più espli­
cita la Libertà, la quale rileva 
chsfkjl piano 
l'unico di cui 

PFR LO SVILUPPO DEL PIANO QlllNQLIt-NNAl K. 

Le imprese straniere 
naiionaliiiute in Ungheria 

Vacuimi, Shell e Broicn Roveri avocate allo Stato - Il 
provvedimento esteso alle pìccole industrie nazionali 

BUDAPEST, 29. — Il Ministro di 
Stato Gero ha convocato una riu­
nione dei capi delle impresa un­
gheresi per comunicare loro la de­
cisione governativa di nazionaliz­
zare tutte le ditte con oltre 10 di­
pendenti o con partecipazione di 
capitali stranieri. 

Il decreto governativa con effet­
to immediato sulla nazionalizzazio­
ne delle imprese è stato preso „ on­
de assicurare la riuscita del piano 
quinquennale» . Il provvedimento 
si riferisce a tutte le fabbriche, fon­
derie e imprese di trasporto con 
oltre dieci dipendenti, autorimesse 
di oltre 100 mq. di superficie, m u ­
lini che producono oltre 150 q.ìi di 
f?rtna al giorno, piroscafi e moto­
navi con motore a 30 o più TIP. e 
ditte con partecipazione di capitale 
straniero. 

Le disposizioni del decreto non 
s; applicano al commercio al mi ­
nuto e all'artigianato. 

Il decreto prevede la espropria­
zione e la nazionalizzazione degli 
impianti sussidiari a Budapest della 

Brevi da tutta l'Italia 
Dalle nostre edizioni provinciali 

Uk GRAVE SITUAZIONE AL­
LA «TOSI» 

TARANTO. » . — Si «orto Ieri riu­
niti i membri del Consiglio di Ge­
stione e della Commissioni» Inter­
na del Cantiere ex Tosi. Dalla di­
scussione e emerso che le prospet­
t i ^ per il prossimo armo sono gra­
vissime. A quanto ha dichiarato 
r ing. D'Amato, direttore generale 
della Società, nel mentre a gennaio 
del '49 c'erano lavori di riparazio­
ne da eseguire per due miliardi e 
mezzo di lire, per marzo prossimo 
11 Cantiere verrà a trovarsi senza 
neppure un soldo di lavoro. 

LA GRANDE VITTORIA DEI 
CONTADINI A LECCE 

LECCE, 29. — Una irrande vitto­
ria è quella che si profila per 1 
contadini che hanno occupato le 
terre incolte. Ieri 1 rappresentanti 
degli agricoltori convocati e solle­
citati dal Prefetto dopo giorni di 
resistenza, hanno assicurato di es­
sere disposti a trattare • che cer­
cheranno di soddisfare completa­
mente le richieste della Confeder-

terra. Come * noto 35 mila conta­
dini poveri, in una zona di «9 co 
munì del Salerno, hanno occupato 
e seminato 23 mila ettari dj terreno 
incolto in «oli 59 g:omi di occupa­
zione 

LA SAGRA DELL'OLIVO 
BARI 2$. — Ha avuto luogo Ieri 

a Terllzzi la Sagra deU'o'.lvo per la 
difesa della tipicità dell'olio pro­
dotto nella zona di Terltzzl-Bttonto. 
Le autorità che hanno partecipato 
alla manifestazione hanno visitato 
pure l'Oleificio « Sco«rel • la cui so­
cietà è stata realizzala da trecento 
medi e piccoli coltivatori. 

IL CONTRATTO DEI PETRO­
LIERI 

TRIESTE. 29. — E' stato siglato. 
nel corso di una riunione alla qua­
le ha preso parte anche il compa­
gno Bttossi. il testo del contratto 
nazionale dei lavoratori del pe­
trolio. 

La firma del contratto, il quale 
decorrerà dal 29 dicembre 1949. 
avrà luogo a Trieste entro il 14 
gennaio. 

« International Telcphone and Te-
legraph Co. ~. della quale, come è 
noto, sono stati arrestati recente­
mente per spionaggio i tre massimi 
dirigenti, compreso il vicepresiden­
te iRobert Vogeler di nazionalità 
americana. 

Tra le numerose ditte naziona­
lizzate molte sono quelle che rap­
presentano le filiali ungheresi di 
grosse aziende straniere: oltre alla 
I.T.T.. figurano nell'elenco la 
« S h e l l » ungherese, la filiale un­
gherese della .« Vacuum .. e quella 
della - Standard Oil », la - Philips ~, 
la « Brown Boveri » e diverse a l ­
tre grosse aziende esentate dalla 
nrzionalizzazionc nel 1948, quando 
i' governo aveva decretato di r a ­
zionalizzare ogni impresa con per­
sonale eccedente i cento uomini. 
Ora praticamente non esiste più al­
cuna filiale di azienda straniera in 
ITr-pheris» che non ria stata nazio­
nalizzata. 

La decisione ' odierna era stata 
prcr.nnunciata giorni or sono quan­
do il ministro ungherese Gero par­
lò ai dirigenti delle industrie na­
zionalizzate. - G l i imperialisti stra­
nieri — di«sp loro Gero — si servo­
no r'elle filiali industriali delle im­
prese in Ungheria per costituire 
un anel lo di «oionaepio all'interno 
del rostro paese. Questo deve ces 
sare. Faremo cessare queste mac­
chinazioni sovversive, lo spionag 
<Iio ed il sabotaggio che viene eser­
citato contro le democrazie del po­
polo «. 

Due americani. Paul Reudemann 
e George Bannentine, della Stan 
dr.rd Oil. vennero espulsi dall'Un 
«hena nell'autunno dello scorso an­
no. dopo che confessarono di avpre 
espressamente sabotato la produ-
z ;one di olii minerali in Unghe.-ia 
per ordine impartito dalla Standard. 
A Quell'epoca, il capo della filiale 
urghere*e della Standard, l 'unghe­
rese dr. S imon Papp. fu condanna­
to a morte 'e la condanna succes­
sivamente commutata nell'ergasfo-
!o> ed altri due dipendenti magiari 
furono condanna4' a pene det<"i:'-
ve varie 

Un portavoce governativo ha pre­
cinte, osrgi che il decreto che pre­
vede la na7Ìonaii7zazionc si rife­
risce «>]o alle aziende -mani fa t tu­
riere -• le imore«e artigiane e le 
botteghe anche con personale ecce­
dente le cinque fo dieciì persone. 
- n o n vengono nazioralizza'e. rè lo 
i r a n n o per il futuro ». 

evidente infatti che l'artefice dei 
bilanci, il ministro Fella, pone con 
questo atto la più sicura candida­
tura alla carica di supremo coor­
dinatore della politica economica 
della nuova coalizione ministeriale. 

I più agitati in vista della crisi 
sono stati nella giornata di ieri i 
socialdemocratici. Il segretario de l 
PSLI, D'Aragona, in una intervista 
ad un giornale del la sera ha chie ­
sto uff icialmente'a De Gasperi io 
stesso numero di ministeri già t e ­
nuti dai piselli prima dell' interim 
e per di più dicasteri efficienti ed 
importanti per poter svolgere una 
nolitica . .non di ordinaria ammi­
nistrazione ... 

La giornata di iei i registi a an­
che Un intenso movimento d: par­
tenze ed arrivi di uomini politici 
In mattinata hanno lasciato Roma 

IL PIÙ' BEL REGALO : 

una R A D I O 
una F I S A R M O N I C A 
un A l b u m d i D I S C H I 

DA MUSICALRADIO 
VIA DELLE CONVERTITE, 22-23 — TELEF. 63-S79 

. Una grande Ditta - Un colossale assortimento 
Massime rateazioni - Regali agli Acquirenti 

lettera nella quale si smascherano 
le menzogne ed i falsi costruiti dai 
rappresentanti delle aziende in se­
no al le commis.s-.oni tecniche inia-
ricate di esaminare ì costi di pro­
duzione dell'energia elettrica. 

La lettera piecisa: 11 che l'ulti­
mo aumento o'elle tariffe attuato 
nel luglio 1948 ha consentito ai 
trust di incrementare i 'proflttl di 
Lina 13 miliardi; 2) che anche te-
nendo conto del le maggiori spese 
di manutenzione denunciate dalle 
società resterebbero sempre alme­
no 10 miliardi di utili; 3) che anche 
incrementando gli ammortamenti 
nei limiti consentiti dalla legge, le 
attuali tariffe consentono un mar­
gine di ut i l i . di sei miliardi. 

Dopo aver sottolineato la spere­
quazione esistente tra le tariffe vi­
genti nel Nord e quel le del resto 
d'Italia la Confederazione della 
Municipalizzazione conferma la sua 
opposizione all'aumento richiesto 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ" 
IN ITALIA (S.P.I.) 

i) COMMERCIAL I L. t i 

Bcvin e Arta'o ed in serata s i i o 
è per il momento]tornati De Gasneri e Sforza. S ia ­
si possa discutere. Imo quindi en'rati nella fa e at'iva 

non esistendone un altro. Per cui, della crìeì 
contrariamente a quanto esprimo-
no stamane giornali che ci sono v . - | 
Cini (// Popolo, n.d.r.), restiamo 
dell'avviso che Di Vittorio abbia 
ragione quando afferma che allo 
infuori del suo pmno altre alter­
native non esistono. . . 

A questo punto la Libertà espri­
me un parere che rappresenta il 
terzo aspetto che merita d'esser 
rimarcato tra le osservazioni di 
stampa. Non si può respingere il 
piano, dice il giornale, senza so­
stituirvi un altro progetto, senza 
cioè entrare in concorrenza; oc­
corre in sostanza che il governo si 
sbrighi a riprendere le proposte 
confederali ed attuarle lui, altri­
menti rischia d'esser battuto sul 
tempo. Questa preoccupazione e 
questo allarme sono evidentemente 
diffusi in molti settori della mag­
gioranza. Non è un caso che anche 
altri due fogli come II Momento e 
la Gazretfa del Popolo se ne fac­
ciano eco: il governo avrà anche 
esso alla fine di gennaio un suo 
programma? Si chiede il primo: 
« il governo dovrà pur formulare 
un suo piano », esclama la seconda-
L'adesione di strati sempre Più lar­
gì al le proposte della CGIL giu­
stificano in pieno queste preoccu­
pazioni. 

La riunione del Consiglio dei 
Ministri che si terrà il 3 gennaio 
— la penultima prima dell 'apertu­
ra della crisi — sarà dedicata alla 
approvazione dei bilanci preventi­
vi per il prossimo esercizio finan­
z iano . La notizia è stata subito 
commentata negli stessi ambienti 
governativi come una mossa di De 
Gasperi per porre i partiti minori 
e la stessa DC di fronte al fatto 
compiuto per quanto riguarda la 

Un convegno dei dirigenti 

degli universitari comunisti 
Nel giorni 38 e 29 si è riunito a 

Roma un convegno del dirigenti per 
11 lavoro universitario della FOCI. 
11 convegno ha dl6Curao una rela-
ziore del compagno Enzo Modica 11 
quale ha posto l'accento r-ulia situa­
zione di crisi, da tutti riconosciuta. 
della gioventù studentesca e delle 
Untieroità italiane 

Il convegno ha mosso in eTtdenza 
come questa crlel può essere risolta 
soltanto da una vasta azione di 
matvsa degli etudentt nel quadro del­
la lotta delle forze popolari per una 
politica nuova di pace di dignità na­
zionale di risanamento economico 
U compagno Sereni, ne! ..uo inter­
vento. ha poeto l'accento nullo svi­
luppo di una politica nazionale, nel 
rampo della lotta per la pace come 
in quello della cultura, che può rag 
irruppare attorno alle- ic*tre hard e-
•e la crrande magglora-'za degli uni­
versitari Italiani. 
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Una grave denuncia 
dell'Associazione stampa 

APPARTAMENTI ripnlumo (ci»»re .*oipl»i» 
lire 4ti»roi!»riacioer«ntn) Verniriitnrt. Bacn* 
ranno, infili Sfilili.noi ììh Ì0Ì . , 
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ENDOCRINE 
Gabinetto mcalco ipeelallSMto per »» 
dLacootl • U c o n delle iole dlnrnn-
iloot teMuall, cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie debolezze) ••asuall 
vecchiaia precoce, dancletizt giova­
nili. egre speciali rapide pre-t>oat 
matrimoniali, cura mndemtaalma per 
Il ringiovanimento Grande Ufficiai» 
Dr. CARI>ETri - PIAZZA EBQUIIJ-
NO U (Preaao Stazione) - Ore »-ll. 
16-11 - restivi »-ll Sale aeparatr -
Non «1 curano veneree ti dr ranett i 
non dà consulti e non cura tn altri 
Istituti. Per Informazioni eratulte-
«rlvere. Masattna riservate*»*. 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico «Br. Btcjuard. Spe-

clallzzato esciuslvamwite pei diagno­
si e cura di tutte le diifuxinni *a 
anomalie »«s«u»ll dainho » ses*i con 
l mezzi più moderni ed efficaci Saie 
«eparate. Orarlo. 9-11 18-19 festivi: 
10-11 Consulenti: Ducenti Unlveial-
tarl INFORMAZIONI ORATIITE. 
l'Uzza lndlprnd*nia » i^tam* *•! 

Dr. M O N A C O 
cure moderne rapide 
VENEREE - PEI-I.E -
coei esami microscì-) ci 

<ann. 
SALARIA, 72 
p. II int . * -

e c o m p l e t e 
IMPOTENZA 
e sul Mingile 
V. S a v i a 

presso P. 
O t . 7.30-19 

Flvt.ì») 
Fcs t 9-12 

Si è riunita ieri .«era l'assemblea 
dell' Associazione Romana d e l l a 
Stampa la quale dopo lunga di­
scussione ha opDrovato il seguente-
ordine del giorno: 

« L'assemblea, di fronte ai peri­
coli da cui è minacciata la libertà 
di stampa per interventi di ordine 
amministrativo, ricorda che tale 
libertà, è garantita dall'art- 21 della 
Costituzione, il quale vieta l'intro­
duzione di censura, impegna la ca­
tegoria e gli organi che presiedono 
alla tutela delle guarentigie costi­
tuzionali alla difesa di tale diritto. 
Inoltre, quanto al processo inten­
tato contro alcuni giornalisti del 
settimanale Oppi, su richiesta della 
autorità di Polizia. l'Assemblea è 
fiduciosa che la Magistratura saprà 
ristabilire l'esatta Interpretazione 
ed applicazione della legge. L'As­
semblea fa voti perchè l'Associa­
zione Nazionale Stampa intervenga 
offrendo ai colleghi incriminati la 
collaborazione di un difensore da 
essa designato perchè possa di fen­
dere anche in sede giudiziaria la 
libertà di stampa. 

L'Assemblea protesta contro lo 
insolito sistema repressivo adottato 
dalla Polizia nei confronti della 

politica economica e finanziaria. E' stessa rivista e fa voti perchè il 

I LAVORI DEL CONSIGLIO DRL'U. V. I. A LIVORNO < 

Il campionato ciclistico 
si disputerà in prova unica 

principio del segreto profeaeionale 
sia garantito dalla legge ». 

Sposerà il 4 febbraio 
il marchese di Milford 
WASHINGTON. 29 (U. P-). — II mar­

chese di Hllford Haven. cugino di re 
Giorgio VI e Roma ine Plerce Stmpson. ' 
si sposeranno a Washington ti 4 feb­
braio. 
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PltVTRO I M è R A f l 
Direttore re*tx>mw>blle 

OROLOGI SVIZZERI B RATE 
P.z„ S. BERNARDO 102/c 

StaWlimnitn TiDOnranci. U T 8 I » A 
Roma Vi» rv Novembre Mt - Rima 

LIVORNO. 19. — i: consiglio diret­
tivo dellUVI ha iniziato stamani alte 
ore 9 i suoi lavori sotto !a presiden­
za del corrm. RodonL Dapprima è 
stata approvata tn linea di massima 
!a creazione di un Centro di adde­
stramento per Istruttori Federali e 
corridori. A dirigere i! centro sarà 
chiamato Giuseppe Ambroslnl 

Nel pomeriggio l; C D ha nomi­
nato I membri delle Commissioni fe­
derali. stabilendo la sede di ofjnur.a. 
ed ha riconfermato Alfredo Binda 
nella carica di Comm!s*orLa Tecnico. 

In serata e stato alRre deciso di ri­
pristinare la priva unica per II cam­
pionato ciclistico SAI strada del pro­
fessionisti. 

Nelle squadre romane 
Cattive notizie per 1 tifosi lazUM 

Per domenica prossima non saranno 
Infatti disponibili, o'.tre a Remondlnl 
tuttora in cura a Casamlcclo'a, Fla­

mini (che aoffre d'una punta d'ernia) 
e Sentimenti IV. tornato ieri matti­
na da Torino, con un acuto do'.ore a'.la 
schiena, che gli lmoedlsce i movi­
menti del dorso e de!> braccia 

Contro la Pro Patria ì! bravo por­
tiere blancoa?zurro non potrà gioca­
re. e si spera di poter utilizzare DI' 
Fazio, che è stato te'egrafìcamente ri- i 
chiamato da Salerno, dove si trovava-
In licenza dopo la recente contusione ( 
al setto nasale. E" confermato Invece t 
Il rientro di Cecconl. e non è da esclu-J 
dere — data la particolare situazioneI 
— Il debutto di Arce, che Ieri ha 
pienamente soddisfatto r-ell'allenamen-1 
to contro la Glanicolense. alla qua> 
g'.l attaccanti laziali hanno segnato-
nov« reti J 

Nella Roma r.esvuna novità Tutti I 
titolari stanno bene ed a Novara 1 
glailorcKsi dovrebbero scendere nel­
l'identica formazione che vinse control 
II Bari- ' 

Par Informaslonl 
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